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. . l i linguaggio flei giornali rusBi, 
anche di carattere ufficioso, non̂ è̂ 
tttlè ^a ìDOoroggiaro le Bperanze. di 
colorq, l quali andavano dicendo the 
Ift Ilusaia, dopo una vittoria Jnafor-
fante ai Balcani, si chiamerebbe ab> 
lafltanza fortunata distornarsene in
dietro Qoir onora delle armi. Questa 
BUpposizione non è mai entrata nel 
iDoabro capo ; ed óra che le inten
sioni della Uussià BÌ svelano chia-
rsmente p^W^^ncoreo di oirijo^ 
stanze, il, Jt̂ tìi eignifloato non api-

jne.t;£e equivoco, abbiamo almenp la 
soìddisfazione di poter dire che gU 
avveniiDBnti ci trovano preparat^^ '' 

Oì^ il proclama dello Czar ai BtiU 
gari «arebbe sts^o sufflciente, a )e^ 

.vare la benda degli occhi agli o t̂i* 
misti più oatin&ti ; ma ora che la 
tflippe rùase non eolo tndrcìand -in 
Bulgaria e ì' occupano militar melate. 
ma v' impiantano a tamburo Ixâ -, 
tente 1* amminlaÌ;Tazione russa e in-
coraggl|ia,0 û  popolazione a proda-
ina7d la p-r9!>r̂ f fa aasnluta indìpen-
donjia; dal SultanP .dofloinatore, ^Ofl 
riverita; più aicunoi credi»mo, che 
ai^.'.ncoia uluBioni sTai programma 

• deiia"̂  Russia, e che atirilbuWa il *uò 
~̂ Wó*vimento al desiderio platonico di 
migliorare, la sorte 4pi^0|ri8tiant., 

Ti^OoloS, organo ufficioso del ga
binetto russo, paria tìbìaro: ; 
ù| «f.L'Inghilteri'à,' ésào dice, prende 

;dei provvedimenti per attribuirai la 
;.5-/]̂ rte 4ey^Pne . nella divisione del 

bottino? non.8i-è ancora allo scio* 
e quando vi si arriverà, 

(ila voce isolata dell'Inghilterra, an-
'^^,rinforzata dalla presènza della 
sua aquadré, non cambierà nuHaiaìla 
decì&ioni che già sono assicurata dal 

1: 
Articoli rtmmnlcatì cent. 70 laiineu. L„^- , . ,̂ .. ._ , . , . , , , :,,..., 
Noa ri tien conto degli articoli anonimi] e è! teapìnèono le lèttefeflófl ,' ' 

f • 
affiancate. 

I manoicrilli Mnchfi non f^vhhììc<itU f^on ̂ ì rps)jliN>cfìna. - ^ 

••' f*^--f-kv -

coìifieEso di tutta V Europa, Tutto 
0̂ 6 che il gabinetto Boaconsfielcl-
Dtìrby guadagnerà colla sua afiducia 
vers^ la Ruaàia sarà questo : che la 
Russia nei suoi piani politici ulte-, 
riori, considererà l'Inghilterra, non 
più cerne un' lilleata vélÌB. gramole 
opera dell' introduzione della civiltà 
in Asiat ma come un ostacolo incò
modo, che dovrà essere/sd non 'di
strutto intieramente, per lo meno 
neutralizzato più che ala possibile.» 

Queste'parole, oltre che dimostra
re a'qual grado sia giunta l'Irrita-
zioxiQ 4fgh ànimi fra i due pBê r, 
attestano l'immensja e<d orgogliosa 
fiducia della Russia nelle proprio' 
forze^ insieme- ad^uiia piena sicu-' 
rezza, che V Inghiltejrì'fi non trovi 
alleati che la secondino nella sua 
opposizione ai plani, del,la Russia, -

È in conclusione sull'isolamento 
b I 

^W ^pgbiJ,terrE^ che si fondano ì cal
coli del ga^Ue^t9,4ii J*.0troburgo;, e 
forse ^nolio atalò attuale d'Eori^pa 
quei calcoli non sono molto lontani 
d a l : » » r o . ^ '.- V •• ;, '...- i "•=• 

'•'> lì Ooids ìo'dÌB^^za veld: l^O: 
stàcòio d^ir, Inghilterra dovr^'essere 
< SO; non. diatruttOi intieramente, péi< 
lo 'meno neutralizzato più ch« «iW 
possibile, »•••--•• i ; 

La guerra d'oriente si presenta; 
cosi nei ano aspetto piti vero.j in 
quello cioètdi una lottaci vita odi 
morte fra riiÉ-'hilterra eJaRus^ià^ 
e per l'Europa il pericolo di una. 
grande coEflagràziohe rìaorge allorft. 

I Coiifllgm^'W^tóiano'ìTÌn-^ 
ganneno credendo xhe la Rusaia'sla 
disposta a.concludere la pace alla: 
Jrima occasione, e :a conteniSraì dì 
concessioni insignificanti. La burchia 
specula sull'Europa, la quale, per 
ti more (fel panslavismo, marcerà ìa 
un dato memento su!la Ruaaiaié 
non lo permetterà dì tror profitto 
delle sue vittorie. Ma la Russia ha 
intrapreso la ifuerrà conunprb -
gframmajben definito, prima che que
sto BCopd;Bia raggìnntjo noù pu,̂ ^ ea-
flervi.qi^istione ^i pace. Quaa^' ad 
î na coalfsiontì europea. «iUi-atta di 
una minaccia che-non vai la pena 
^i pFeridér'sul"serio., H tempo di, 
quefltl procédiment è psMato. Il' 
prìn cipio di, nazionalità deva .trion
fare,;»,,; ,:. , ,,•, '•. :,.i., , .- . ''_','.. 

Ecco in qual modo è oon8id6i*ata 
la questione a Pietroburgo dagli òr
gani ufficiosi ed ufficiali del gabinetto^ 

Ciò spiega perchè Io spirito .auti-
ruaso guadagni terreno di ora inora 
nei^isìrcoli politici di.;IÌ6ndrà: "forsa 

fttìigran dranjma sta per entrare nel 
auo eecondo atto. . ' 

telfgrafo è muto, e, hon sì han^o* 
ich* la notiue della stampa, le quali 
non,possono avere che.mi interesse 
r6tro8pettivo.4-^ , - -». 

• '•: Semhra certo ohe il movimento di 
ritirata dei rosii icoàtinua, e che' 

più minaccioso che.mai. Allorché 1 Muktar pascià si avvicina sempre 

R^tsclbtuJt e S,clUml«i manteneiido 
^tìlìa destra tin forte poppo dVser-
citò in guardia oònfro "Widdino. 

— Ci scrivono dà Spalato in data 
5 del corrènte mése. Qui si' fanno 
grandi preparstlvi-toilitaì^Wp^a-
rano alloggi per 5000 soldati e si 
dice che il generale Rodicfa, odmah-
dante delle truppe destinate ad oc 
cupare la Bosnia, porr&rU 9U0;qusr-
tier generale.'a Spalato. 

,, •.. (Dal Nazionale di Zara)! 
•%'f^>%,Q:Stanà^ard in un dispaccio 

daiCostantlnnopoli in daii^ifi, ha le 
seguenti notizie: , . . | 
:kìKn giovane ufficiale ingleSA ìliquale 
vide i russi .attraversare 11 Bantihio 
^ Sistova,; dice: che, la cpndoit̂ a dal 
. i^.! chi ^M« espi: cab ile ; aglianpiazza 
erano óirca mille soldati arj^atì coi 
fucili Martin^i- Hanryj; ed avovabo 
BBcp anche alcuni cannoni ; eppure 
permisero ai rusai.dì aittraveraare il 
flinne comodamente, sopra grandi 
barche,«coperte, e^ ev^cmiIPno ; la 
piasusa senza un colpo di fuoco.! Il 
comandante si scusa dicendo ohe non' 
fveva avuto istruzioni ài resistere: 
ma si crede che 3a sua JnM^oP^» ̂ 0^ 
me, quella del comandante J9Ì Arda-
h^n, sia stata comprata dall'oro dei 
rpsi,;̂ " j . , . ^ , ^̂^ ^̂  j . " ; 

IÌ"àu?tano ixi. indignatiBaimo 'dì 
quelle notìzie e fece simltq.chiamare 
r*miai8tri.al p à l à W « ^ « - ^ ^ ;, 
_• poé&M loro colle lagrime agli 
'éc^faloome^saé avvenuto, thè aven-

/n ^ai'o. Manchiamo di BótiBitìim- ^^ *^^^ disposinone un armata, di 
portaatii dal teatrtf della guerra II 3^0,000 liàtùìnì. ' avessero lasciato 

^LJ 
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due colessi di quella; fatta scendohò 
u 

in campo. Se non trovano 8llfi4ti' 
spontanei vorranno procapcìareeli'col
la forza ; e allora: guai ai deboli l̂  

li Giornale di Pietroburgo S'an
cora più esplicito del (JOÌOS,ES80 dice; 

ì 

Ti 

pk alla, fortezza di Kars. 
-^Ai Danubio, Dopo I-oceUpazionó 

di Tirnova non abbiamo notizie sui 
movimenti delle truppe rnsse. Se
condo le 1 dièposizioni accennate dal 
campo pare che Jaia intenzione del 
russi dì attaccare prima dì tutto 

ti ^ r j ^"r-^ 
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ROMANZO 

-nono QABOEIA? 
(Il vino, per.un momento, gli diede 

una energìa fittizie. Ma. col sangue, la 
''collcrii felle, furiosa, invase il-suo cer 
\elb', egli perdette ogni misura ê driz* 
xandosi colla fac<;!ìa di porperfi: j 

— É una infamia, gridò, una Ignobile 
vigliaccheria t eMl signor Trtgault mê  
ricrebbe uon severa cQnresioae.,̂  Nop̂  
8i tiene un galantuomo tre giorni, so* 

' speeo, per pDgorlo .poi con una stnorfia 
> ' da scimmia. Se nù avesse rispoalp no, 

spiattellatamt̂ nte, mi sarei me8i>o In caso 
dì non trovarmi in^qucsto imbàriizzo, 
dal quato non so ora come uscire.,Un 

• ĝ entiluotóo non mi avrebbe mai usata 
una tale villania, che puzza di j hotte-

, . $s}n,tVi usuraio.,. ÉGCO oid'che si â qfìî  
ala amméttendo in socifià questi ridi
coli parvenus, sotto pretesto che sono 

\̂ ' r.oeb/... 1 mercanti di"maiali lo sono an
che j S ! diroz'̂ anò, sì fa loro imparare 

' à Inviarsi le mani, a pulirsi il naso e a 
camminare sui'trampoli, si credoho mez-
?o educati e non lo sòiio per nulla I Alla 

, :. prima occasione îi fabbricante dì lucido 
per le sc'irpex.. riappai'el. - ' i .̂  -, ; , 

,,.̂ ^ Certamente rincresceva a Hsquale 

f riarditi Iftttrarla itti frutalli tr«VM 

di sentire fnnte ingiurie cuntro II; ba
rone. Lo irritavano tanto più che la 
colpa era sua. Ha un gesiOj un batter 
di cibilo potevano compromettere il sue* 
cesso della sua impresa. Kgli seppe ri
manere impassibile. •' i 

'—^CorifeBso, signor marchese, disse 
freddamente, che non mi spiego il vo 
atro trasporto. Che siale malcontento, 
lo capisco; ma da ciò alla vcslrajcol 
l e r a . . . ' ; '''• 

'- Ah ! gì! è che voi non sapete,.. 
• S* arrestò bruscamente. Era tempo. La 
veriià saliva al'o sua labbra. * i •- ' 

— Che ? dlsae Pasquale. i • 
' — Io ho questa sera un debito:a pà 

ga>e, rlepostì il niarchese, sacro; che 
non posso rimettere... iiìfine, un debito 
di giuoco. ^ ; 

— Di cento mila lìrè? 
' — No, di ventìcinque,mila. 

'- —Ed è per ciò, signor marchese, 
"b'he v*inq«ieÌBie? Chiunque Ve li pre 
'fiderà. ' ' •• • j "'j ; 

Con un fischio ironico, VMórsay Iti 
interruppe. • ''^ .^'-^/'^ f 

— Credete ciò voi? rjon avete detto 
che viviamo in un'epoca nella;quale 
nesBiidó'ha danaro, fuorché quelli che 
ne (unno commercio? ! più ricchi fra 
ì miei amici non ne hanno iaqto per 
ioiro... ' %W,'\ì ''ie'ròpf) è p̂ saVilo' delle 
calze dì lana]... le vecchie casse sono 

passare il Danubio, ai.t-u.-aititó ^^ 
'mqdò' si Vérgópéflo; I mmm ri
sposero che la cosa dipendeva d l̂ 
comandante in eapornl quale il àuU 
tsoo diresse subitq p̂n diaĵ accip per 
chiedere spiegazioni. '̂  j ; . j 

La risposta di Abdul-Kerim.)fttial' 
rihclrca nei agguanti termini: 

«Prego y . Midi noD addolorarsi 
del paBsaggio dei ruasì a Sistoya, 
asso non ha- importanza. Io Weguo 
uri piano' eccellente, il quale avrà 
per-risullato la totale- disfatta dei 
russi, ed impedirà ad un so'o, di 

quelli che hanno attraversato il flui
rne, dì tornare vi>:p al proprio paese. 

« Supplico spUaDto â .V. M. a per-
mettermi di applicara il mio pianò* 
ed a impedirò a quei signori di 
Starobqul di attraversare le mie epe-
rasioni. • • - • ^'••à'^ '̂  ', ' 

•"•- Secondo notizie che.il Times 
dice avute da buona fonte,' jl gene-, 
r̂alÌBBÌmo,russo prepara' un,ordine 
del giorno in chi dichiarai che trat
terà d'ora innanzi conformemaoie 
alla Ugge inarziale ogni banda od 
orde indiscipiinate che non riuni
scano in aè la condizioni di una 
truppa militare regolarmente orga
nizsata; 

Mandano da~ Parigi alla Pt'riei' 
•t 

* Muktàr pascià arrivò a sei ore di 
,/li^tanM di|:K^rs,* .,,i i ...^i^ ; 

Ivi aepe^tava^i ^ija battaglia, Aa 
i russi là "rifiutarorip, ntlràndcsi 
verso Alexaadrppoli. ' "- ' ' ' ; 

: • I turchi si congiunserq quindi col-
l'armata di Kars, la cfti pcpola?.ioue 
venne ad incontrarli. * ' ' ' 

^ . ; • 
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S corno flud cHe C9ri ^ena affiinnatà : 
UscitoTuòr dal pelago alta riva, ^ . '̂  
• Si volge fìiracgiiBpej*J^^ìò>a 'd'gmta.^ 

• ' Cift'i'successe a'iìbi •lerineltémpo 
che,ai stava margìando un boccone 

sotto la'tenda. ' ' ' =̂ ; • 

-i FTTT^ 
i -, M 

Il fiume ptràripa ;,quale.?, Jl.^lo che' 
è dietro all'ficcampamento.. Gs^non* 
riesce nemmeno ai nostri' idraur 
liei di fargli pdHiire''tan^*Ìc4^} da 
lavarsi le manif Eppoi che e-è! bùv 
sogno dì lui per annegare?-Si è^già 
;reir acqua fìnp; al cpllp del piede.;;-

Scappa; Scappa, che l'acqua di-
vien perigliosa davvero e o'è dàri-

'manei*e coperti dal: fango che è già 
alto Botto le tond'a. 

volgianioct e guat;8Mp, Da ,duo 
punti dfìir argina per mia JurgheZza 
ai un centinaio di metri sf'lWcano 
nel eampb due 'fìuiiildì caffè e latte. 
Le quattro fiìe di tentf^^stìntó^lm-
merse per cinquant'il Cf^'tlinétri/Pare 
che vi facciano colazionéî ^̂  Néirim-

;petp travolgono tutto quellb -'che 
trovano, koppiij^pertei s'aaiìlenìc-
colì oggetti forlMno Come tiìiiP'flot
tiglia che fagga /s tempesta. J«oi-
datL inzuppati dì quel caffA e latte, 
coma si fossero, tanti ..biscotti, ooa 
tutta la loro roba in un fsgotto cer
cano un rifugio,.^a dove?. Quindi 
chi corre di qua, chi dì ; là ; chi 
grida, chi chiama, chi ride, eh? si 
dispera. In un momento iLicampo è 
abbandonato. Tutto,, ciò che poteva 
offrire un ricovero è" occupato. T^nde 
coniche ricettano ..qn^n^^ine ^i sol
dati, baracfhè deljpantinierì, choal 
campo non mancano mai, pr^se d/ae-
saJto; nessun però' abbandona il 
campo, perchè nessuno lo ordina. 

Eli'fiumi di Caffo e latte seguitano 
a versarsi in proporzioni di cei to-
mìla'taziEa al minilto secondo. H so
gna deviare il 'torrente. AUUrg tje. 
all'argine. Piccóni, zappe^) badili, 
pali, tatto quello 6htì ai;haaoKe.ei 
trova 'è impegnato dal' soldati che 
per un ponticiao.già: prima gettato, 
passano sull* altra feponda. Una, due 
0 tre, e il ventre del mostra»tÌK per 
ièflaér* squarciato. ĴJ « - • 

Ma nî lS^ótî -'iìaurà dì tutto 'questo 
ap^aférchlo.-pensdl meglìdi d'abbas-
sarai difiuirtrttrentiniairJi èéritimetri 

. afc àhdìlrai a scaricara alla î oce, in
vece che n<fl campo.'^ * l'Ty 

Un Uffióiale à cavallo giuagfl dì 
geHóp'pòi'là intppa pària jpet gli 
dccaniónamentU Urrah |. Almeno 
'staremo ai coperto. — ^Bollettino 
delle perdite: aifogati ne>i8unô  bà* 
gnati tutti. 
^ J - • 4 > - * ^ 
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murate, o non hanno le pile dì IU'JBTÌ..̂  
Mi volgerò ad un banch!ere?'!i|ichiò-
derà due giorni per rifletterei vorrò 
una cambiale firmata da <̂ ue o tre a-
mici... B se vado dal mio notaio, mi 
farili mille cerimonie sèni^ calcolare ì 
rimproveri... i ; 

Di qiiàtÌJhe momento iPasqualìeVagf. 
tavn' sulla sedia, come un uomo che 
ha In ssccocfa una proposta e che non 

attendo fuorché il momento dFli^ìilerla 
f d o r i ; ^ •': . M - 1 ! •• • 

Perciò, appena ValorsÈy si fermlì per 
prender flato:,, ; : i ; 

-*• In fede mia, disse, oserei... 
-^.Ebbene! ; 
— Mi offrirei signor marchese, dì 

trovarvi questi SS mila franchi. ,. '' 
- - V o i ? ^ •'••••> ' •- a ••'•• - ' 

-"-Io stesso. , -
' • ' ~ Prima di quesw S6rdJL|eì .ore? 
« — Nstaralmentè. • w**. : * 

Il bicchier d'acqua ghiacciata, oQerto 
ai viaggiatore vicino a morir d| sete 
in mezzo alle sabbie del Sbara, non 
gli procura la deliziosa sensazione che 
provò il marchese alla proposta di Pà 
squale. • j 

Effettivamente, si sentiva ritornare, 
^fri VitflV ••-^' ' •• '• \ •• 

La maitcanxfl d! quei venticinque ralla 
franchi per quel giorno, lo avrebbe 
perduto. Trovarli era un | guadagnar 
tetnpo, e questo ora per lui un punto 
capitale;' • • • • : ' • • ,̂ | ^'" . 

Questa óflérta era di pjù una >ptM)VB 
evidente e indlséutibile che nulla era 
ancoir trasparito delle inestricabili dif 
ficoUà della sìia situazione. ^ 1 

-^'•Ahl l'|avreì''S|appalii bella 'pensò.: 
Però il Slip viap conservò a imezzo 

il secreto della gioia internamente prò 
v a t a . ••• • • • • • ' ^ • ' , ! • 

^ 
*«ltH 

-e. 

i 

— Accetterei volontierM Vostri ser-
^ ^ ^ ^ à ^ ^ r tì^tìi^ij^ian, dias'èàli, |se 
non iscoprisai un inconveniente. 

— E,quale? , • ! 
— È' forse èonveHiente, quando ìl| 

harope mi fa yn tiro" di questa sorte^ 
che ini rivolga al siiò uomo dì (jonfl-
déóiw:.:' a(i:(itip de» sdoi impiegata ''̂  
' "-i- Permettete, interj*uppe V|T|aE(ienle 
Pasquale, io non sono l'impiegato di 

nes3uno:;vTr'gsuU è'rriio ciiente,còme 
trenta o quaranta altri, nientt̂  dijpiù. 
M'inonrica di ceni npgozii delicati e 
stenosi, ìb̂ H conduco- come so meglio, 
mi pBgE) e noi siamo per fertilmente 
-saldali, ciascuno dalla sua pane^^ | 
' — Ahl.quand'èeosl... voi midirbte... 
;A!lo sguardo col quale spiavq Pa

squale, si sarebbe giurato che uri so* 
spettò gli sorgeva... î ; j 

Nessuno ! ; 
• •'Èra flempticenoente una idea bizzarrii 
eppure non inverosimile, che attraver
sava il suo spirito. ; 

--! Ohi pensava, chi mi presta sello' 
mabo'di'qutìsto Signor Maunjéjin,' non 
sarebbe il barone? Il degno uomt| non 
avrebbe immaginato questo Ingegnoso 
mezzo per otbligartnl é di tarrrii pagare 
un interesse meno cha onesto, ^ ohe 
non avrebbe mai osato reo'amare di me? 
' È percbè no I Non ma'̂ cano gii esémpi 1 
' Non sì sa che giammai i fratf-iy N*.., 
i piò austeri finanzieri, hanno prestato 
direttamente danaro a qualcuno de'loro 
amici? Che il loro padre, del quale 
parlano sempre con grande venerŝ zione, 
se avesse ricevuto da'srioi Stesi! figli 
una riobiesta di prestito, avrel̂ be ri
sposto a loro quel che rispondeva agìi 
'aliif̂ : f Sfamò'al sécco, "ma v[ha II 
tale Bi;'. Il qualè^ se gli presentiissero 
serie garanzie presterebtHi le somirie 
domandate, sottinteso al il 0' ai Js tìtO, 
pù una piccola commissione? Queste 
idee e questi ricòrdi non contribuirono 
p ^ ^ a rendere a Valorsay la su^ Indil 

feif;enza éolita. ,̂ '̂ ' j ' ; 
.[".-^ Ècco, iiuri'qiie, diss'egli, jche'ìo' 
McejitoJenioUo volentieri. SoUahio... 
"^^,ÀhÌ,vì è un soltanto? j 
' ~ Ve ne ha sempre uno'. Sevo pre

venirvi che non potrò rendervi i ven-

>^0TIZ1E I T A L T A S E 
F 1 ^ i 

"ROMA, 10. —Il ministro dell'in
terno, cuile v̂ acqua di' Montecatini 
non fecero bene, dicesi st recli- in 

\ • -' fc-"J^'-^:> " ^ ' •_ 

ticinquemilo franciti prima dì due ipesiì» 
Era il tempo che giudicava neces^rio 

per arrivare<ai suoi fini. , 
— Non importa I rispose Pasquale, e 

seifincheifoleie, un tempo piii luìogo, 
— È inutile, grazie. Ma vi è un'altra 

cosa ancoro. ' . 
-^ Cioè?:..,- .••.,. '"^! 
— Quanto mi costerà questo..! ne

gozio» 
Questa domanda Pésquale l'aVeva 

preveduta ed aveva preparata la rispoala. 
— Ciò vi costerà il prezzo ordinario,. 

rispose; ii seirpee,:Qenfo, più un mezze 
per cento di commissione. 
^ ^ Babl 

1' — Più jla; Timunwazione delle mie 
cure... 

c~ Yia ! E a quanto fissale questa ri
munerazione? L 

— A, mille franchi. È troppo.? 
Se il marchese avesse osservato l'om 

bra 4i no (̂̂ sp«̂ °̂) ssrebbe svanita, 
-t Oh! mille franchi!... nji sembra 

COSI onestai : , , , ': 
Volle ben ritirare il suo sorriso irò-

nico, con cui acconipngnò queste, paf' 
ròle, allorché vide oome Jo accoglieva 
colui che prendeva par un faccendiere. 

Pasquale si drizzò sulla sua cravatta 
bianca, e 'come ferito disse col tono 
freddo dell' uomo, risoluto a ritirare la 
sua paròla: î  | 

'—Non'vi è nulla di fatto, signor 
marchese, e poiché trovate l'operazione 
onerosa, rinunciatevi. 

i^ Sonò ben lontano dal dir ciò, in
terruppe vivamente Valorsay... Non ho 
neoiméno pensato a ciò.. u 

L'occasione che attendeva Pasquale 
di esporre Usuo prograoima sì pre
sentò alfine: egli la prese: 

Nessuno pretende obbligare le come il barone ? 

persone pe! suoi bégii ocobìjî jo- sono 
più franco. Perchè mi occupi,di„un af
farê  bisogna che ci trovi d mìQ tir 
nacoDto,:6 secondo che sono più 0:meno 
iodispens bdo mi^o \ mìei onpCiŷ iì. Non 
si potrebbero tariffjre i mìeii servizi. 
Quando per.due voile, ho salvato dalla 
prigione un geotilupnio cb>j yoj,dovete 
donosceì'p, gli ho chìeeie dieaimila lire 
per la, prima vott3 e quinî ielmila Ui 
seconda... É ciò esagerato? £(o assicu* 
rato, lo po9so dire, Utmalrimonio d'un 
!vig(joo;8, uratieneft.̂ |̂ii'BttOi .creditori 
pei tre mesi che ba fdtlo tB,.,cottc î Ha 
ragazza... 11 domani del suo matrlmoaio, 
mi ha dato.ventioiila lire.-Nu^.irae U 
doveva? Se in luogo di tssere.un pò* 
corto a moneta,.voi foste minato, non 
vi: domanderei; nì,ille'f''an9^j_-,,8||iJierei 
la vostra situazione e quando ne avessi 
conosciuto ii lato debole, secondo le 
parli che dovrei f̂ re,, yi phied^rei la 
somma cosi d ioffaxi. ' i 
f Di questa dichiarazione cìnica non vi 
era una frase qbO: non fosse cajcalata, 
non una parola che non fosse come una 
esca tesa agli istinti catijvLdel mar 
chese di .Valorsay. E Pasquajo ,yoiefldo • 
arrivar prestamente alla fine s'eri forse 
lasciato andar^ più del bisogno. 

li mar^^heseppn,battè palpebra. 
-«Vedo che voi siete un uomo P̂ e* 

zioaoi signor MaucjwMRi di86e»̂ p,iSe fossi 
minato sarofaN a Voi f'he mf volfrTei. _ 

Pasquale s'inchinò in aria di falsa., 
modestia, felice tra sé, porche .era già 
sicuro che. il suo nemico a tepjpo de
bito, cadrebbe nella pste, 
.'! — \\ pQri.(iai,r,e,,riprese il.marcbpse,.. 
qiiand*'è che avrò 1 danari? . 

— Prima deU© quattro, 
;—Noqhoa temere ĉbe scherziate. 

^ • 

i ^ . 

. V 
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tsvìuwis. ove rimarrà per ragioni di 
•lluté por mixiié Sflttimane. 

Assicurasi cha il progìde&td dal 
-Consiglio gli abbia ricordato essere 
la Svizzera l'asilo lì* paréoehl int|?-
nazìonallsti e raptlbblicani glA sttóì 
amici poliUcì. ; {Gàzs. d'Italia) 

NAPOLI, 9. .UASanta Maria Ca-
pùa Vetere n^Ja elezioni comunali 
di ieri, vinsero^, moderati. Dei setto 
tìlatti, cìnqae^nno proposti dalla 
r^bie^ta, ottimo giornale di parte 
nostra. {Piccolo) \ 

RAVENNA, 10. — Prendiamo dal 
Ravew aie : 

Le notizìtì che abbiamo sullo ele
zioni amministrative che hanno avuto 
luogo In provjnuia domohioa iSoso 
assai aoddisfàcanti. 

' ' • ' , - - • 

A Lwgo ha trionfalo .completa-
mente la lista del partito modeiato 

A Rustiì, sopra sei eletti, quattro 
orano portati dal partito moderato 
e dao dal progressi^tB. ; 
- ANCONA, 10. - Alio elezioni di 
dop->anica non andarono che 605 su 
3031 elettori; 

, ..^Ejaaoiroao in maggioranza i mo 
derati,';e cinque o sei fra jprogres-
i ist i . i ìfapubblìoani. . , 

,;. CORNETO, 9. — Sabato sarà» ver-
, flò le sei ore. diaci briganti armati 
' di fuoilo aggredirono nello vicinanze 
di Civitavaechia, e sulla strada che 

,wConduoa, a Cornato, la carrozza d l̂ 
possidente p.Sbrinchetti, ohe andava 

.ìiàd anaìsna ite&uta in compagnia del 
proprio Pflgionlereje di quattro guair-

• . d i a n i . ' , I ^ J • ' . , - . - . . , , . ) • :-

h% 'oatrozza' prese bensì la corsa, 
m&''i< briganti le scaricarono contro 
ì loro fucili, uccidendo un guardiano 

^ e ferendo mott&lmente lo SbrinohaUi 
edÌUD* altro gnardiano, 11 ragioniere 
lo si 'crede catturato. 

ir^^Vefetto di Roma ed il oolon-
nello dei caTabinìeri partirono tosto 
per Corneto. * 

SPAGNA, 8, — Il Congresso h» 
adottato il progetto di legge relativo 
alla proprietà delle opera letterarie 
ed artistiche. 
, l a Spsgna éomuatotìerà déntro un 

mese i trattati letteraifli colla Fran
cie, col Portogallo, oòlringhiltorra, 

.còl Belgio, coli'Italia e cojl'plaada. 
Per un anno la Spagna nego;?ìorà 

>Uri trattati sulle l^si d'un» asao-
lìjta #B6ìprocltà eolie nazioni più im
portanti. ""̂'" " •" ̂  • ^^'< 

INGHILTERRA, 10. — 1 giornali 
rilevano le crosconti simpatia del 
pubblico per la Porta. 

AUSTRIA UNGHERIA. 9. — La 
proposta circa l'istruzione in Austria 
r<5centèm0rìt9 portata a Roma, in-
coptra nel Vaticano grande resistenza 
ed h 'probabile che il progetto pre
sentato dal cardinale Kutecker venga 
respìnto. Il cardinale Simoohi pre 
para una circolare ai vescovi per 
istruirli fino a qua! punto il. clero 
possa, con riguardo alle istituzioni 
moderne, moscolarsi in qut'stioni po
litiche. 

— Manca ogni notizia positiva 
circa la 'mobilìtasl^fie dell'esercito 
austro-ungarico. * 
, ™ Si ha da Vienna: 

Il Fre7ndenhlaH dire che V Au
stria mn permetterà mai la forma-
ziono di uuo Stato bulgaro rumano 
sul Danubio inf^rìora, essendo que-
sto QìitùQ omuK^atemGntG austrmoQ, 

L _ l ^ 
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FRANCIA, 9. »- La France d|ee 
. , di avere ricevuto duecento lotterò 

( di' riveaditorJ di gìornaU, 1, quali si 
lamentano delle vaesazioni che lóro 
•vengono fatte da gendarmi, da im-

: spiegati di poliaia riguardo al loro 
'wcom'dierflio. Dicono di eBaere^dt̂ con. 
:•:. tinuo minacciati di sospensione del 

permeeco di vendita-^^sai continuano 
• .ftptp.w. giornali repubblicani. 

^f^'j;.:I^ 10.;ÌW-. La Gaiette de Fra-hoe 
ttllVìlion organi chambordisti sono 

•••: in assoluta discordia coi fogU impe 
cullati A attaccano ;vivamente il 8Ì̂  
gnor Eouber sospettando foyse che 

i . oeUe^pr.Qssime elezioni, in onta alla 
tregua di partiti che era stata af-: 

- • formatta, aia per osteggiare tutti quei 
!-; candidati ohe non godono della sua 

protezione. , , ' ; : ' " ' 
GERMANIA, 9. — La National 

Zeitung, ritenendo imminente la 
morte del papa, dice che gli Stati 
p.ii cattolici avranno cura che >la 
8 i pesaione di Pio IX venga in mani 
Inrttp'guéVrescha e meno assolute,,» 

ConéigUo Coniiinale. 
Sessione straordinaria. — Se
duta 11 ìugfio 1877. • - Consi
glieri votanti N. 58, 

Riportiamo, per ordine di vo
tazione, r eleaco delle nomine. 

Vennero eletti assessori ef-
fettlvi; ; 
Pìccoli comm. avv. Francesco 
Tolomoi dott. Antonio 
Doìfin :Bòldà conte comm. Gi* 

rola'mt^*' / ^ 
Bellini cav. nobile dott. Tebaldo. 
I^omauin Andreotti Alessandro , 
Cólpi dott. .Pasquale , i • 
Da Zara cav^ dott. Moi^è 
Sacerdoti cav. dott.. Masaimo; 

ad assessori supplenti : 

Cervini cav. Alfredo • 
Colle avv. Attilio 
.Bieilo cav. dott, Gtiovanui • 
Sqalfo, Tiso. 
• C o r t e d ' i i s ^ l s e . —.Frutti 
d'amore ! Rosa Milani e Luigi R'iizo 
avevano gustato tutte le gioie che 
Cupido conceda agli amanti; ma 
nello scorso novembre, furse sazii. 

d'aver libato soverchiamente al e»-' 
lice dèlia felicità, pttrve rompessero 
tra loro ogni rapporto» a l»t|i08ti si 
|ied6 a Giovanni SpjgoloajTu- Ei«o 
f' Hegiiià Santinon. T n t ^ ^ nel se
greto dtit cuore Lui^i HÌEIO sen^¥à 
ì vesiigià veteris mikmae, e t^lm 
sera m 17 d icem^ picchiò iUe 
Imposte delift stanza i^bk^are d 
Rosa, postn al piante)^ren6i La B 
si fa' 411 finestra, e ìlEiitló lo disse 
ch'eì T^llva vederla ftèoorki pronun
ciando parole di minaccia versò di 
lei pd.i 8aoi?,gejii4ori 
Ros|, éhjé dorn^lvai tti fn» oamet;. 
poco discosta da quella della ragaz
za, udì il rumore prodotto dal Rizzo, 
a temondft dei ladri, s'alzò, usci per 
la porta di casa, e mossa armato di 
un tridente, VéfSWH laogo dove tro^v 
vavasi il giovanotto. S'iu^gegnò una 
lotta tra il padre e l'amante, ma il 
primo disarmato del tridente, fu col
pito con questo vìolehtemento dà! 
Rizzo, tanto che cacld^ :a torra nel 
proprio sangue. 

La madre intervenuta alle grida 
della Rosa, potè vedere gli ultimi 
colpi vibrati al Milani, e riconobbe 
il Rizzo che fuggiva. . 

Il ferito, prima di morire, riuscì 
a.^ire poche pargole, raccomandando 
aìia figliuola di manìfeàtara inietta 
la verità. . ,,;, { 
, Catterino Milani av SO di dicembre 

era fatto cadavere. 
La perizia medioa riconobbe causa 

unica e necessaria della morte dei 
MiUoi le gravissime lesioni patite. 

Di conseguenza, Rizzo Lu'g) da 
Loreggia è accusato d'omicidio vo
lontario. -

Il P. M. sostenne l'accusa, chie
dendo le attenuanti,, 

La difesa, rappresentata dal heo; 
àvvoèato Oddone Veiittirtnlt atòmias 
il fatto in genere^ cercando diesclu^^ 
derè nel Rizzo 1* Intenriòiie Omicida 
por mancanza di Bpinta adeguata al 
delitto, essendosi egli d* altronde re
cato sai aito aenz'armi. Concluse do
mandando, nella peggiore ipotesî , 
verdetto per farimonto sussegaito da 
mòrte, e, subordinatamente» per omi
cidio commiisso nell'impeto dell'ira 
in segnito a provocazione grave. 

I giurati ritenaero romioidiò. y*^ 
lontarlo, accordando le attehnàriti, 
e la Oocte condannava Luigi Rizzo 
a 12 anni di lavori forziti- i 

f Perold 0 OohsIgUo della Pi» Gasa 111 perchè di tanto lusso, sé esso non 
è come sciolto, dotando constar* i devo servire a continuare il lustro 

^ I 

V ^ 

, - - ; < 

• ? 

. ^ . p -

- — "Nò. Quale interesse avtva il signor 
Trigiiuk a ppeslarvi ceritom la Urei Nes 
'suno. Per mef-è^tutt'altra COSÌ. Il prò-
fiuo cbtì ne devo avere vi risponda per 
line. In affiri, signo'e, diffliale degli 
• c&iicìj''àOoòi?réte piuttosto dagli usurai. 

Interrogate tutte le pBr8o:ie in im-
barùzzo e,' sopra conto, novantaainque 
'vlTlsponderauno: , , ; 

«Gi& che vi ha dì peggiore egli è cbe 
' mî  ero'̂ filSclat') al mio miglior amico.» 

ài allò per prendere congedo, quando 
la i:iortadcl gablnello si aperse e un 
domestico gapparve che; disseca mezza 

D l b n i t l menti i presso il Tribu
nale Gorrenionaledi Padova. ; 

^ ' ^ I L t 

V, 13.faglio. Contro,..B^rnaipoli M^r-
,;;̂ ino, ToUio Domenico par furto; 
contro Lazzarin Luigi per minaccio; 
contro Saccardo Francesco, Gellini 
Antonio per contravvenzione alla-
legge sul macinato, dif, avv* Fanoli. 

C A s a ' d l B l e o v e r o . — Siamo 
assicurati ohe qU8i>.a mattina i ó^ 
gnori Da Ponte. Marcon Felice, Ko-
bustello, Colpi e Campaia. presen* 
tarono nuovamente alla Ginn' ta^Mu-
uvoipale la loro dimissione come mem -
bri dai Consiglio dsllji ,PÌ& Casa ^i 
Ricovero, cario*.nella • quale .gl'ano 
sta'i riconfermati dal Consiglio Co
munale in una recdnj,e seduta. 

almeno diolnque membri, e attuai* 
mente no9^ni^i<ìi»io in carica che 
quattro.' 

Ci sjpiace diveder prol||r|ato in 
tal guisa lo slUo preoarM di dna 
AmministraKiono: importante come 
quella doHa Gft^ di Rfcovoro, tM&^o 
più ohe, eecon^le nostra; informa
zioni, l'inconiOTento si à^ie attri
buire a:,«^^flhé ]^uati^j4jparaonale, 
di fronte a "cui non piovano, par 
yproprio deooro^arrost^rsi I CuaaigUeri 
Mnunólantìk. ^ ) '! . 

C o r s o d e l l e eoirrovìFe. --
La Società del QxardinOt mossa dal 
desiderio di veder ripristinato l'an
tico e splendido corso delle cayro?;?o, 
òhe un tem{^i^iungeva tanto brio 
e tent» decoro agli spettacoli d»lla 
nostra stagoioe d'estate, vuol faro 
presso le famiglie un nuovo tenta
tivo, e ce ne da parto collo scritto 
segnante, ohe ben volentieri pubbli-
.chiamo. 
I Alle pressanti esortazioni della 
Sociotà uniamo purt̂  le nostre per 
l̂ efTett̂ . desiderato. 

Ecco lo scritto : 
Quando'ir ricordo degli anni gio

vanili forma una cara memoria — 
quando la coscienea ó cosi pura da 
non temere ravvicruarsi di un' ora 
suprema — quando il tempo -vìssuto 
non fu fecondo che dì beneficenza 
ed allegria — quando infine i dolci 
dollòqul, gli affdttuosi tOrivegni, le 
promettenti parole, gli innocenti pia
ceri procurati e prat'Cati, avvolgono 
l'animo di soavi ricordi, allora non 
spaventa Videa della fine, e pre
parati al trapasso, si trova la so-
vrumtitia virtù di eubire la -vecchiaia 
con dolce rassegnazione e col sorriso 
nel cuore. -^ Ed è la questo stadio 
ohe trovasi la Società del Giardino, 
— B fu formata dal buon umore, 
vissuta secoli in pochi anni — sim
patica per ripetute prove al cittadini 
ed allo signore d'ogni età, accarez
zata dai poveri per le sue bene0cen-
EBj dai ricchi per la sua allegria, 

contempla non, commossa l'Ora del 
di fatai che a gran passi per essa 
a'avvlciaa. — Forse didle sue ceneri 
prenderà nuova vita, ed 11 re<sur-
rescU sotto altre spoglio sarà il mi, 
racolo' dell' epoca nostra. — Prima 
però di spiccare l'ultimo volo per 
regioni eteree, la Società vuol man
dare un ultimo sprazzo di lucei A 
vuol aggiungere una corona di più 
alle tante g.à conquistate. Bssa d|a 
l'ultimo suo soffio viviScatore ad 
una oara- consuetudine per veleno di 
pochi e per sregolati entufitasmi ca-
diUtft, ÌJO ,disuao.. ,; , -. ' ., 

; Essa richiama in vita il Corso delle 
carrosne. Da sotte anni'il popolo a-
spetta il Corso, da setto anni gli e-
jquipaggi che convengono in Prato 
della Valle a deporre te amabili no-
stresgnore nella case degli amici-à 
contemplare le corse, ritornano non 
anamirati nelleJoro rimeBsoì e paro 
quasi che i generosi cavalli a odi è 
affidata la cura di farci godere 11 
sereno del nostro Cielo; ritornando 
alle.sontuosa scuderie,.si demandino 

della nostra città. 
Al Corso 1 aàXoTBQ, ù signore 1 ecco 

il grlSo che Mfììda ìk Società del 
Giardino. . 

Al Corsoi al Corso! ecco Ift parola 
^ |̂>rdine per oggi, per dodieàica, per 
lunodl, por sempre. La Società ve 
ne da^l^^aempio, 
;. 15 voi. concittadini cariésimi, che 
ayàte equipaggi a sei, a quattro, a 
due, ad un solo cavallo, venite tutti. 
La Società del Giardino vi chiama 
al Carso. Non negata la testimo-
nianKfi di affatto che essa vi do
manda in nome diil paese, e quando 
essa non sarà più che una niemorla, 
perchè i suoi giorni sono noverati, 
percorrendo 11 giro del Prato della 
Vaile, e scambiandovi Un saluto, uno 
sguardo, un sorrìso, pensate che quel 
sorrìso, quello sguardo, quel Baiato 
ve li ha procurati la Società del 
Giardino. — Al Corso! al Corsoi — 
Il supremo suo gaudio sarà vedervi 
tutti ad abbellirò l'invidiato passaggio 
del Prato della Vallo, che sa discesi 
dall'elegante carrozza vori-ota ancora 
Ulta volta passare le soglie del Giar
dino, SRi'̂  una diraoatrasiono di BIUQ-

patìa che potrete dare a chi non 
cbbj in mira cha di farvi cosa gra
dita, ed affermerete ancora una volta 
cho nel Giardino rallegrato dalla -vo
stra presenza trovarono aUmentT i 
sentiminU di affatto e; di amicizia 
eoa tante cu ente fecondati dairallegria 
e dalla beneficenza. 

La Società del Giardino. 
I 

Slrigfl la a l Vonie M o l i n o . 
^^ Sono molti mesi che il nostro 
Municipio domandava al Ministero 
dei Lavori la comunicaaione del noto 
progetto di' sistemazione del Bicchi-
glione a Ponti Mol uo. Non essendo 
pervenuto alcun riacòntro alla Nota 
ufficiale del Municipio, il nostro fi'. 
di Sindaco raccomandava particolar
mente r affare al comm. Ronchetti 
segretario generale dal Ministero dei 
lavori pubblici, il quale, gli inviò la 
lettera Btìguente ; "• • ^ 

' •• Roma, 7 Itiglio 1877, 
Onorevole Collega, 

Il progetto di costruzione di uni 
briglia attraverso il canal maestro 
del Bacohiglione venne affidato alli 
studi di apposita Commissione per
chè 1' esamini e riftJrlaca ietorno allo 
opere proposte, però mi riesce im
possibile pel momento soddisfare alla 
domanda del Municipio di Padova, 
che di tale progetto h i chiesto co
municazione; solo posso assicurarla 
che sì terrà cónto del desiderio espres
so dal datto Municipio appena sa
ranno ultimati gli studi ora in cordo. 

Colgo intanto l'occasione per pro-
fessarjnelo colla più distinta stima 
e corisiderazione. 

Devot. RONCHETTI 
All'On. Comm. ' 

PICCOLI, Daputato ' , 
Padova 

domenlbk; ' 8. àòdo ̂ ^^paRlif 4 Pà ^ 
dova par la loro destinazione. 

I due fantini, cha aveano ripor
tato delle contusioni, passeggiavano 
ieri pa|pi lo ̂ ^ t rade della città. 

t 
-.4 

&T0 CIV7T.1S 
BollettiàBdel 7 

NAS'#E 
Majfchrn. 8.— Femmine n. i . 

. MORTI 
Marcolongo Arnoldo di Qlov. Ball, d'an • 

ni 3, e mesi 2. 
Sbreasi". Giuseppe fu Francesco d'anni 

H7, pensionfiio. 
PeriscinoltìGiovanniB itstafuGiuseppe 
' d'anai 74 indusirijnue coniugalo. 

Trentin Angelo fu Francesco d'anni EW, 
scritoro privato .coniugato. 

Borsetto Giuseppe fu Giovanni BattìBta> 
d'anni 70, domestico, celibe. 

Tutti di P.dova. 
Più due bambini esposti. 

Bollettino del 8. 
NASCITE 

Maschi n.O ^'Fem'mirie n. 0. 
MORTI 

Clerici Carlo fu G osanni Battista, d'an
ni ÌJ9, possidente, coniugato. 

Pddoansllo Giuliella di Gaetano, d'anni 
1, mt;si 2 Tatti di Padova. 

M clielon Antonio fd Giovanni, d'anni 
n, villico, celibe, di S. Vito oltre 
Brenta. . 

Stocco Pegorin Mirianna fu Pietro,' 
d'anni ti3 villica, coniugata, di S. Mar

tino di Lupiiri. 
aolìfltttao darò. ! 

NASCITE 
Maschi •• !• - Femmine n. 1> 

MATRIMONI. • 
Bonaido Domenico dì Angelo, colzolaio 

celibe, con Berlin Antonia Maria fu 
Angelo, lavandaia, nubile. 

Borlùlato Pietro fu Giovanni, àanlefle,, 
celibe, con Panìzzon »tìiocoma di Giu

lio, domestica, nubile. 
MORTI 

Lanzetti Giulia di Ernesto, "di mesi 9. 

a OSSERVATOEIO ASTRONOMICO 
* * ? • 

la LUGLIO 
A mezzodì vero ài Pa^và 

Tempo medio di Padova ore 19 m. ^ s.20^3 
Tempo medio di Roma ore 18 ni. 7 8. 47,4 

OsservaKÌoni meteorologiche 
eseguite alValtezzà di m. 17 daf^uolo e di 

fìi. 30,7 dai iirdìo media deimare. 
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Ì;.Ì;-Madama Leon è là nella sala col 
sìgiior'dotior Jsdon; essi deaiderano 
di- paiPlare al signor marchese,' 
"'Quantunque ben armilo contro l'im-
pfévuduto, Pasquale cambiò'di colore 
àrndttia della stimabile govarnante. . 

— Tolto è perduto, pensò, se qiiasta 
donna mi vede, mlTiéonòsce. 

Par fortuna il niarchase fu irflpp9 iin-
pressìooalo egli slesao per vedere H 
tarbimiehib, anche prèìto represso, dì 
Pasquale. 

— È prodigioso, gridò, che ndif mi 
ài posaan'laaaiare cihqìie minuti ili ti' 
poso. Ri detto che non ci amo per nss-
S O D O . • ' ' 

— Però; signore... 
— Bastai Che quel signore e quella 

, signóra mi aspettino. 
• n domaatico uScI, e Pasqa ile all' idea; 

di attraversare il salone si (sentiva ve 
nlr mebo;'Come evìtfsre l'occhio per-
splcacà di madama Leoni 

Valorsay venne in suo soccorso. 
' É a\ momenlo nel quile Pasquale 
Slava pei" aprir la'porta perlai quale 
era entrato, disse: 
' —Non di là, ma per diqii, vetifie, 

che è la più corU. 
E faceniogli attraversare la camera 

da letto, lo sccompagnò sino alta porta, 
ove si degnò di slondergU la mano, di
cendo: 

— Fra poco, caro signor Maumeju. 
Non è nel mimento del pericolo'cbe 

gi uomini di cuore subiscono la pag 
giori angoscie, ma dopo, quando ne sono 
sfuggili. • - ' • ' , : 
Scendendo le scale dol palazzo del mar 

obese di V«iorsay, Pasquale si asciu
gava il sudore sulla fronte, un siidor 
fredd'». 

- Ab 1 ho sfuggito un gran perìcolo t 
Ma più il pHrioolo era stato imminènte, 

p-ù la sua confidenza era grande.. Non 
è da qasato futili ciacostanzo, decisive 
nella vita, che ai riconosce se ai ha o 
no per s'è il destino? ' "/ 

Aveva il dìriUo d'essere contento del 
modo con cui aveva rappresentata la 
Stfà partê -e soslenuto uh dialogo cl̂ e-
ripugnava alla sua onestà naturate, Si 
maravigliava un po'd'aver saputo men
tire COSÌ bene ed era un po' confuso 
per la sua audacia. 

Ma non vi era più dubbio! La corda 
era passata intorno al collo di Valórsayi 
col nodo che lo avrebbe strozzato! 

Però la vìsita di madama Leon l'in* 
quieterà. 

— Cosa viene a fare con un medico ì 
si domandava. Per /arche? quesSo dot
tor Jo^ón. Ctii òT A quale infamia lo 
destinano 1 ; , Ì? 

Uno di quei presentimenti che ni-
scono dalla logica stessa degli aVvoni-
meliti, gli dicova cha quaato tnedlco 
sarebbe stuto una comparas n l̂ mq-
etruoso intrigo msnipQlato. inlorao a 
Margherita ed a lui. . 

Ma non aveva tempo di applicare l'at 

tenzione né dì trarne le ullima conse
guenze probjibili. f - V . ; ' . . 
/ L'ora volava e prima dì ritornare dal 
marcbeee faceva duopo sapere [ciò ohe 
avevano di fondato i suoUo8p^^i.8utIa 
vendita dei cavalli, racq'ilalato^e,; dei 
qoali esigeva una così esatta biograSa... 

Per mezzo delb irone poteva ^rri^ar 
immediatamente sino a Kam>Bey . e fu 
dal barone che ocoorss.' 

Bopo il rìceyimeoio più che cordiale 
del mattino, era naturale che i dome; 
sfcì lo trattassero com3 un infimo*di 
casa. 

Fu il cameriere stê isp cbe si incssQ 
e io fece accomodare in un piccolo sa
lotto a pian terreno dicendogli! | 
. . -- il signor barone, è occupato, ma 
corro prevenirlo. ' 
: Un, n^omento dop:t.giunse il barone,. 
sbuffjnte per aver sco^o venti gradini. 

Ahi voi siete riuscitot gridò ve-
denJo.la fÌ3onomia di jpjsqmle. -, ,• 

•f Tatto va bene, diffatii, signor bo 
rene, soltanto àyrel bisogno di parlare 
a quello straniero che ho veduto da voi 
questa mane, : , ' 

- A KamyBy? ! 
: . - s ì . ^ , , ; ; ••• ; , , 

E io di€ci frasi espose chiaramente la 
posizione, 

—, La Prpvidooza è cpn Doi, diflM il 
barone: Kanoy è ancora qui. . 
, — Possibile I ; .• I ^ 
Il Ijatone stìdoUd e con aria grave, 

rispose: : , 
— ,'0,!à... Credete 'v*?i che sia facile 

scappare da quésto dmVulo dì .Turco 1 
Egli si è invitato dn sé sania fompìi-
menti e senta far colazione e'mi,ha 
strappalo Is promessa di giuocare duis 
ore. Ero dunque chiuso con luì, le 
carie in mino, qnanijo mi ham^ daito 

E 

' C a v a l l i e fasìidni. — Sap
piamo che i duo cavalli danneggiati^ 
par la loro caduta, nella corsa di 

tÒ Insilo 

Barom,aO' —mill. 
Terniòm. centigr. 
Tene, del vap. acq i 11.9i 
Umidità relativa. .1 flg 
Dir.eforzadelvento NNOil 
Stato del cielo. . . nuvolo 

7èS.l 
+20».0 

763,2 

10,60 
48 

S 1 
quasi 

sereno 

Ora 
9 pem.j 
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7f!3.r 
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sereno 
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che eravate qui. Venite, noi l'interro-
gberemo. • ' 

Trovarono T interessante straniero d; 
un umore neri33imo. 

Kamy Bey guadagnava quando erano 
venuti a cercare il barone, e temuva 
che IMnlerruùone non gli disviasse la 

.-* Che il diavolo vi poni i gridò col 
tono grossolano che aveva adottato e 
che gli ammiratori de'suoi milioni chia 
n;avano t chic. • Non si dovrebbe im 
port'jaare un uomo cbe giuoca, coma 
jiia tK}m9 che mot già. 

-* Andiarpo, andiamo», principe» fece 
dolcemente il barone, noa disturbatevi: 
Ti darò tre ora lavec» di du^. Soltanto, 
ho un pfacere a tjbiedtìryi. : T • . ,f 

Lo straniero, mise vivamente la mano 
^ila tasca eoa un moto COBI macchinale 
e naturale, cbe né il bareno n^ Pasquale 
DQQ poterono iratienere il riso, ed egli 
steaao, compreuil<ìodo ,,la oausa della 
loro ilarità,^si â lse a rideri^ . 

', —,̂  Kocò,' clò̂ .cHe .ytlpi dire l'abitu-
dinol Ahi dacché aoiica Pdrìgil M4 
vediamo dì che si tratta', ,. • 

— Voi mi avete deito noii è un'ora 
chQ avete coinprato dei c^vallì**^ ch^ 
siete stato derubato- \ " 

•- Come aopra un^ strada. 
~. Sarebba indiscreto domandarvi 

— Huffll fece con voce aUerat̂ »,6, 
delicato ciò ctac,vo mi domandale. 11, 
ladro è, a quanV) sombra, un uomo lèr-
rlbile, j|ino spadapcinOi 0 se vi 'dicessi 
che giuctco mi ha fallo, sarebbe capace 
(li sIldarmi-M lo non hp paura! di lui, 
credetelo. soUantoi ,WÌ9i. pripoipii mi 
proibiscono di battermi. QuVndo si ba, 
9ome'me'..ui).milione,di rendila, è cosa 
rìdì-ola'l'esp'jrsj ad UJ duello.. 

Dal mezzodì del iO al mezzodì del l i 
. Temperatura musaima ~ +24",fi 

» minima z : 11B".7 

l 

" Ehi principe, in Francia non si 
fa ad uno scroccone l'odoro d'incro^ 
ciato la spada con lui, . < 

r- É quanto U mio; intenderne, che 
è francese, ô i ha detto. Ma non Im 
portai, Priisieraraente, io non sono si-
caro che la cosa sia avvenuta per im 
brogHaî î j M e poi noj ho ancora delle 
prove positive, - . • 

Èra chiaro che aveva una terribile 
paur ,̂ e chj bisognava prima dì luUo 
riassicurarlo. 

— Vediamo, insistetto il barone, di 
leô i il nome di quèll'uopao. Questo 
signore, -^ mostrava Pas juale, — è 
uno d4 miei i buoni amici e rìspon̂ 'lp 
diluì conja ^\ me; vi giuriamo sud'o^ 
nore di noa rivelare a nessuno, senza 
ia vostra aulorizzazioaé espfeŝ -ia, il se
greto che vi domandiaìpp. 

— Varamentî  I ^ ^ 
— Avete la nostra parola d'Ànoré, 

risposero iasieme il b:irpn̂ B e Pasquale. 
Djpo aver per due volte guarclato 

intorno sospeUosam^Qte, il degno Turco 
parve prduiosse coraggio-

Ma noi egli rifl̂ ittè e d'un accento 
risoluto d^sae; / , ^ ' 
^ — Diflait vamente le prova non Io 
ha e arri-̂ chio di co/npro nettere uà 
uomo cbe appartiene alla miglior so-
ciHà, bap cbllocato, considerato, mollo 
î icco e' che non sopportéirebhie dubbi 
giti questo Rifare! , , , , ' , ' 
., Era evidente chs non parlerebbe. Il 
barone alzò le spalle, ina Pasquale si 
avan;iò. . . . , . '• " ^ ì 

— Vi dirò io, principe, acjamò, il 
nome cbe vi óslinsie a tacerei \ 

— Soltanto vi farò notare che in 
questo momento il bar̂ né^ ed' io siamo 
sciplii d l̂la Oî iStra paroU. ' \ 

— Naturalmente. 
•T ^ 

-^ Allora it voslro ladro è il mar
chese di Vjlorsny. 

:~ KaniyBî y, ,m avesse veduto en
trare un emissàrio del Saltano co! laccio 
Taiale, non si sarebbe turbato di più 

Si alzò sulle sue piccole e gras^ 
gambe, la pupilla aperta agitando le 
mjini con un gtìslò disparato» 

~ Pjù sottovoce, dunque, sciagurato, 
disse con voce apaventata, più 33tlovocel 

Cosi non si provava neppure a ne
gare, il fatto doveva essere coasiderato 
come vero. 

Ma Pasquale non pQieva, o n questo 
solo tenersi contento, 

^ Ora che co?io3cia;no il pli5 Impor
tante, riprese, spero, principe, che sa
rete compiacente di dirci come ó pas' 
sata ia cosa. 

Povero Kamyl Ahi pagava cara la 
Buai partila. ̂  

Sudava sangue ed acimi sotto Usuo 
f%% sempiterno. ^ 

- - Ahimè 1 rispose tristamente, nulla 
di più semplice. Avevo volontà di una 
scuderia di corse... Non è che io sia 
amatore dello sport, erodetelo, è molto 
ch'io s?*ppia diatnguere un cavallo da 
un asino. Solo dal m^Uiao alla sarà 
tutti mi ripetevano « Prlncips, un uom» 
come voi deve far correre » Io non a-
privo uO giornale senza lèggervi ; « Ui'J 
uomo come lui deve fjr orrore • Al' 
fltié mi san detto: è vero, hinn> ra 
'gione, un oonao omo mo deve far cnf 
Tiirel.. Ed oeco a comprar cava/lì. N 
ho,comprati da lulla la parti, allordi 
qna sera \\ signor Valorsay mi propoi 
di cedermene qualcuno dei suol eli 
Bono conosciuti ed Usnao guadagoait 
mi ha detto dieci volta ti Toro valjr| 
Accettai, ci demmo un appuntameli 
per visitare le soulerie, 

(ionliBWk 

\ E> ^̂  f̂; 
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PRIMA BATTERIA 
pROimiKTAKI 

1. TeraGìovauiii da Bo
logna. 

2. Larderei conto Ga
stone da Firouxo. 

3.,; t an i Federico dtcFi-* 

FANTINI 
r 

JJ. N. - con giubba vordo, 
mauitho j;iaUu ^ boiTsUy 
rosso. :, 

Livoruioor Iloborto - con 
giubba biaìioa, inanicho 
verdi e borroito I}ianGo. 

Tamlwri E^isto-con ginb-
"' ba nera, maiiìcbu rosse, 

berretto verde o tracolla 
rossa. 

NoMO ĈONNOTATI 
DEI CAVAIÌLI 

AZOB, italiano, puro 
saagHd, morello. 

LA BUKOENT, fraa-
eese, puro sangue, 
saura. 

ISOLIEKO, italiano, 
puro sangue, baio. 

•̂  - 1 

L'onor. ministro Oopplno non farà 
pitorno ft Uoiaa eha ver^i l i flasP^" 
loglio, , ^, iOdss. (^Italia) 

.-:• , • ^ U 4 i 4 w ^ . ^ - S' : ' ; . 
lia commiSBloh^ gòternallvtt por 

la riforma degli organici dygli im
piegati ai riunirà il 20 Óori'entè tdes& 
per Teflarao della aua.sotto commla-
B(ona, ,. {idemi):i 

' ; ,-^,—-rr-^ . . ' ' • / : 
(Diapacei particolari àéW Opinione) 

Yienna, 10. 
Trattasi dolìa. riapertora del porto 

di Eletz ai turchi. Il principe «ire-
ditario, arciduca Rodolfo, accompa-
gnorà Huo, Dadrtì,'!' Imperatore Fran* 
ceaoo Oiuafppo, al convegno Coll'im-
pwators di Germania a SaizburgQ. 

' Buda-Pest, 10. 
Furono prese le disposizioni ne

cessario per rovontualtì mobilizza* 
Kione dell'eseroito nazionale nngho' 
rese degli Ilonvod». 

t e usa intentata à»XU contessa Lam-

BULLKTTINO COMMERCIALE 
VENBZIA, 11;—R'ind. it. 75.70 75.80., 

. I 20 francai 22,05 22i)7. 
MitANO, VI. — Rond. it. 76.G5 75J0*' 

I 20 friincUi 22 ÌO 22.14. ^ 
Se/e. Affari limitati. 

Lio«B, 10. — Sete. Mercato ataaio-
narto. 

MOSTRA CORRiSPOHDEHZA 

4. 'Tfapanì Francesco da 
" Milano. 

r 

5. .TaiùFoderieodaFi-. 

• 

|, 16. jLarltórof couté th-
• stona da FironaOi 

' • • • - 1 

Musuer Tommaso - eoo 
giubba f^ialla, luauldio 
rossa e' bcrnstto celeste, 

GegatoUi Fi-ivnccsoo - con 
giubba verde, berretto 
bianco, • rosso o 'ordo.. 

Deleus Leone-cQfi giubba 
bianca, maniclm e ber-

^ retto verde, 
.r- j> ^-j 

- t . . l -

> L 

KRIK. italiano, puro 
sangue, morello. , 

KRAKOYIE, frauco-
se* puro sangue, 
saura. ' 

LA GORGONA, ita
liana, puro aadgue, 
baia. -

TERZA BATTERIA L^^ 

7. fi-amniFrancesco 
' Milano. ' 

8.Bei!3tGìoVknriì«aBa-

• = ^ -

V -

-: u i", : 

n v i 
^ H T 

9. Larderei' èònte Ga
stone da Firensie. 

. - ^ J j L ^ - ' l / . ^ 

Cal'jre detto f ^ ì Valentino 
« con giubbii rossa &̂  

. ijerretto nero. 
N. K. * con giubba verde, 
• maniche rosse O'berretto' 
•celeste. • • .̂-̂ '-̂  . • 

1 

STAJPTÒl^ iiitjlesò, 
puro satjgiiG, satiro^ 

DAME BLAN(Jl|£,. 
italiana, puro Siui-
gùe, morella. 

DON èìOTANNI, ìta-
liano^.puro 8aa?U0| = 

• • baio-. . • " - . -: 

-\ r i . 

ì Jìoma^ i l luglio 
Nulla di nuovo nella situazione 

politica generale, la quale continav 
a mantenersi gravissima ad aliar 
mante. Anch» ieri giunsero alle ate-
basciate e.al Ministero d^gll affari 
esteri informazioni elle accQunano ad 
un accordo tra T Ingliilterra, la G&rHi 
mania e l̂ 'Austi'ìaV d l r a l ^ a d impdr 
dire l'attuazione di alcuni progetti 

ì* )^mt cdntm glt andi AntonalH. 
Non 4' v«ni ciò ^^« annunciano ai-
(uni liortii^i, cifqa<|at^ abbiano in-
d-rÌ8zato al Papa una letUra 
BCQSirsi di àon ^ ^ H ^ a 1% ^^^^1 
s i W . Là scasa eoi Papa fa tea 
àoéé é la ragiono del rifiato della 
;trfl]:i|i||Ìgné'è là somma,,di ointjua 
miiioffche la Lam^srtini ..pretende-, 
Y8, calcolando a l^'milioni dì lira. 
V eredità lasciata dal cardinale. . 

' Pmi)?i davanti alla Corte d'À^-j 
aisai'm Eoma ói sarà il dibattimento j 
contro quel giovane farràaoiatai il 
aig. Astolfi di Abano, pròv. di Pa
dova, ohe lo sconto anno, p ^ un 
fatala equivoco somministrò a Ì | t in , 
cuoco romano l'acido salico, li-e-

• ' 

dando che dovesse servire per pu
lire son so qnali oggetti, mentre 11 
cuo(^ r avea chlflstb pèr-fiatiro' i l 
proprio stomaco. I À morte dell'in-
falii».^u#co fu la conseguenza de^ 
ym B|agli0!a;r Astotfl è chiamato 
a rispoalJere det; reato di vene^oìo; 
ìnvobntàtrio. La situazione ;di quésto 
giovane desta davvero compassione. 
Egli è diféso da un avvocato napo^ 
ìetano, il «ig. Tut'mì, il quale spara 
di poter riuscire a persnadpnljlìu^-
rati ad asHuIvare il Juo cjienté, au
tore a vittima d' un orrore che abbd 
origine, più che da altro, dalla mila 
intelllgenaa d'una paróla del dialetto 
roncano, l | quale lia un significato 
si diverso da quello .ahà,:hÀJiel4|a^ 
letto veneto. Vi terrò informati disl̂  
1" esito del procassb. 

è molto grande. Aksafaoff inviò ĵn 
noma del comitato di Mosca, un 
inentGrùiidtmi a Piatroburgo, che 
disgusta il governo. CEttSìt» domanda 
fìii abili condottieri senza riguardo 
ài loro Statali ; pc*scia un comitato 
««ette ^ai T.smst'»-aB unitamenttì al, 
Consiglio di Stato; ed in fina la for
mazione di una WìMk nazionale. , ._ . ,,,. . 

Pangt, IO. I p m . r . ^ i - . ; 4 -̂ . | v 
Il dctca Dfiflazes ebbe oggi un lunga 

colloquio col principe Hohenlobe. 
-^ r - 1 pest, io. 

rapporto dei mìnisV.ro dellte suvrra» 
Anclul Kiirha ricev^etto dk tostanti-
nop-oH ì'otéiB& ài itfazizarsi ad Ìo-
co&;trBr» i russi. Iti ssig^Ha a questa 
orditte Ut'^ze tur4 ho sono ooncon-
tratia fr» |&'^i*d, S o!uBÌla*e Bschld-
a u h i : a . W , h ! a ^ l i ' ' ' ' 
• -.--^iLilJiiUlUj 

- 1" 

- : -^ ^. 

* i W f l ^ ì > 

piM^w;^'^ ^ if<;,» 11 
7;; GO I 

"^ 

Francìa\ : :\ • ' 
Prestilo N>-5Ì*jnal8'' 
0bbl regìa- tnijas^hi'. 
Banca P)a*ionaItì [/. ^ 
Krìoììì mertdionpdi*;.'̂  ^ 
ObbìigBz. mmdìs^sì^ii. 

^Baoca Toscana .. . . 
CrtìdUo Tnobìlinró- . ' . 

Banca Itmlo geiTiaorfft. . 
Kendila >talìuaa . . 

r 

\ T^r'J 

Oggi ebbe luogopi^^so ilpresidon 
to dai ministri 7ÌeiEÌt. un eonàigUo di 
ministri tiì iqualo prederò patte tUttl' 
i memlHri dal governo. Dopi il (foh-
siglio Tlaza diede un pranzo. f 

W^shmgiOHy 10. • 
Sambra che il-. presidènte' Hayea 

ablàa r i i^s to affermativamoute ri-j 
guardo ^j^j^ii^egttìmanto dagli in
diani per^ parte (Iella truppa deU'U'* 
ni*ma. Non è perciò probabile un 
cam%!at]fil%Eto negli ordini del géna-̂  
rale Ord. i e diffiooità con VenarueU )' Ferrovio.ronMne 

' Obbligqdoai romane . 
sono appianate. Oh&ligSìamlombarotM 

Aiionii r6pria tabacchi. 
; Cambio, su Loudra . 
Camlsio suir iLulia. .. 
Consolidati inglesi. . 
Ture* 

1 F. Vi-

1930 ± 
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profltito frUBìocse » % 

» italiana ^&i{) 
Banca tì^Ppftfìtia, . , 

VAtOHìrOiVEIISf 
Ttìrrovift homh. Ven-

.0bbl,F2»r,VB,n. 1868 
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•: i ^ Brodi/, l^i ,.. 
eia parte russa vanne fatto oigni 

della Russia. Un telegramma perve-j^orzo per approvigglonaire T armata 
nuto airambasciata germanica mat-.Ldel ,panì|^ip: e p/tĵ v ^aviare nuove 
terebbe però in dubbio alcuna di truppe^ 0ra&dispadlzioni di imne-

Parigi, }Q.^^ 
Molti maires furono dimessi. Nel 

drcoU legittimisti si smentisce la 
voce deirimminetite apparire di JCJ^Ì 
msmìÌBBto èeì conte di Chambord. ' 

^^ 

m Ziti Hs i» 

4si 

:68 
S23 
«33 

e»-— 

M-V 

18 

ba bianca, mauiolie, ber-
1, 4 i ; i-ytto..© ) tracolia.^vorde. 

'."Bìimi OLTEE L E ' B.4Nr)!ERE D' ONOBS ' 
Primo L* 1000 - Secondo L. 700 - Terzo L. 500 

Quarto L- 300 
NB. In questa Corsa però non earanno amuiossì i duo Òavalli clie avessero 

riportato li pruno e sdcondo premio nella prima. • 

DAL CAMPO 
NOTIZIE DEL MATTINO 

VIndipendente di Trieste reca ,v 
eeguaati dispacci : 

Bukarest, 11, . 
. Lo Czar ordinò, l'immediata co- fV/^aiuoe. 1 segreti manpggi della Ràa-
atraziooe d'una furrovìa strategica •'*.* P^^_ ^spìngere Ja 6r0.'.ta. la Sar-

Sapevasi cha la Husaia tentava ttn-
siigrHto. -accordo di pace còlla' Tur •> 
chia mantre la potenaa neutrali, « 
fra quetìte l'InghiUarra, la Germa-' 
nia a l'Austria Uagkoria avversano 
,qualuBqua accomodamento della;que- = 
stiobe onenÉalo seoaa la loro appro 

da Bendar a Oalatz. '' 
I russi procedono lentamente nella 

direzJoAe dei .Balcani: la difficoltà 
che ^òbboho superare sono enorrai;-

' • • CostaniinopaH, U . • 
Nel Mar Nero, neli'lomo e sui 

Balcani scoppiarono questi giórni de
gli orribili uragani. 

La Porta ordinò un'altra lava di 
140,000 uomini, i quali sì concen
treranno ai Balcani. Tutte le altra 
for.za dispouibilì al raccolgono pure 
:8ulo stesso punto. I volontari sono 
partiti per Sofia e per U tìinubio. 

l a Asia la truppe accampate sotto 
Bi tum s'avanzano per prendere an
ch'essa l'offensiva. Menò Ardahan, 
tutta l'Armenia ò libera dai russi, 

\ 
J > , . . ^ I L . - n ^ ^ • ^ 

• UMIME NOTKIB' 
- h I 

La Oàiseita Ufficiale pubblica il 
^QgaentQ avvhj d^ì Minis£<jro degli 
iaffarì esteri ; . . , , , 

« La aiibUmQ Porta ba notificato ( 
alla B. Legazione a Costantinopoli 
che, vieto lo stato dì giiierra, T in-

f resHo del porto di Smirne è vietato, 
arante la notte, a tutte le navi da 

ga«rrA o di commercio. > 

via e la Persia alla gu'srra contro 
la Turchia, nonohè !o trattativo por 
iiccordi colla Francia o col Vaticano 
contro-, l 'wdine pubVaco in O^ci-
de^te hanno reso nacesaario qualoho 
provvediDieoto par parte dolio po
tenze neutrali particolarmente offa-
se da soffitto alt^ggiaracnto dalla 
Russia, ' , 

Perciò r Inghilterra, nonviooolata 
dalla lega dei,tre imperatori crede 
giunto il moraonto di abbandonare 
la neutralità, e di occupare, in vista 
di certe eventualità, i DardanftlU e 
Costantinopoli qua! pegno m^^r l̂̂  di 
un dt-flaìtiTO assetto della questione 
d'Oriente secondo gli impegni.presi 
dalle grandi potenze Gontinafitàlu La 
Germania e l'Auatria Uo^heria ri-
spettflranho la neutralità*hno a che 
la Russia muovarasai nei limiti delle 
proprie promesse e degli ìnip'î gni 
prt̂ ai verso lo altre poteaze. 

- ^ j - - . 

PROCESSO DI PBlRUaiA 

,.LE POTENZE NEUTRALI 
" (Dispaccio part. dell' 0][}inio7te) 

Vienna, lO lugiio. 
In questi gìor^iì furono tenuta fre-* 

quanti conf^i-encè fra il odnte An-» 
drasay e gli arab^ìscìatori di IngML 
terr|i# Turebia e Gecmania, e ven
nero presa deliberasìoni ìmportan-
.tifisìmdi Olà m an altro mio dispac
cio vi ho accennato il carattere di 

Perugia^ 10. 
O^gi fa latto il verdetto ilei giu

rati nei processo pài furto dalia 
Banca Nizionale. 

Yennerp dichiarati innocenti Òiero, 
Mauceri e Storaci, 

Go4tav\5̂ o, ritenuto autore del furto, 
è stato condannato a 5 anni 41 re
clusione, e Bjsisarmo, considerato 
OouipUce» a tre anni pure di recla-
aionei [Opiìiioné) 

quelle informasìòhi. Forse hbh'.fi;*»^ 
cor giunto il momento di smasche-^ 
ra.re tutte le batterie e Q'Ù spiega' 
l'apparente contraddizione di notala 
che pai'toho di varie capitali.' ' ' 
: II tninisiro degli affari esteri è aa-
cora a Biio^tdcatiaì, ma hft promesso ' 
di tornar .predio-! ; ;;,;.;,' . ,-,. .; 
. I e r i rambasciaiore di Spagna fece 

|iGÉUa.iht presidiente del Consìglio. .-^ 
ILmìaistro i^icotera fa; annun^iiare 

a tutto il mondp e, ad jLltri.aitv q|ie 
V ultimo brigante della banda Leone, 
il Randaszo, fu preso ed à in potere 
della giustizia. Niente dì meglio, ma 
aàirebbe pur desiderabile chd' sì dU 
=fitruggdsse la band£k l^riganteaca che 
:percorraIa, provincia Romana, apftr^ 
gendo il terrore fra la popolazione, 
II prete Stringhetti è morto vittima 
delie ferite degli aggressori e finora 

.p^ppiir urlo dei malandriiii cadde in 
potere dell'autorità. 

Il ministro penai pure a Palermo, 
ma si ricordi uu , tantino anche di 
Roma, 0 faccia in mpdo che l gior
nali inglesi fra qualche di non scri
vano artìfìoloni p̂ r̂ avvertirà che alle 
porte della capitale del Regno d'I ta
lia oi sp»o ì briganti.^ . . . 

Ieri U Papa ricevette.molte visite 
e stava benissimo, malgrado le di-
cerìe dei giornali. Dicoat che ci aieno 
continue ed attivissime trattative 
per stabilire Tannunziato accordp tra: 
il gabinetto di Pietroburgo e la Curift' 
pontificia- Questa impone per prima 
ed essenziale condiziono che vengano 
abrogati 1 decreti imperiali ostili alla 
Chiesa cattolica io Polonia e che 

h • 

sieno annullati tutti ì provvedimenti 
presi dal governo russo contro ve-
iòòvi 6̂  Spreti cattolici. In Polonia 
od in altre^provincie dell'impero. 

Si erode che la Russia aderirà 
alle condizioni della Santa Sjde, 
tanto grande è il suo timore di veder 
in3prgera;la Polonia, mediante l'in 
fluenza clericale. -

I l ministro dei lavori pubblici ha 
introdotto una grande riforma. Non 
fa annunziata nel programma di Stra-
deUa* ma f^jliciterà i popoli egual'» 
mente L, Dxl 1° agosto è cambiato 
il colore del francobolli postali da 
SO a dà 10 centesi&ii. Baco una ri-

3 

forma ^htì riuficìrà tanto più gra
dita, qua^ntp meno, a^pettat» !... 

Oggi il tribunale civile di Roma 

1-^ - ,r 

Entro il corrente mese sarà''pub-
blciato il movimento dei professori 
d'alia «duole stìconiiàrie, il quale fu. ^ ^ » , , 
deliberato dal ministro Coppaio pri- « cbiaraato a ducidere suU ammis-
Hia (|ei^ sua partenza p̂ r̂ Viareggio, siona de'la prova testimóniaU nella 

riali i n ^ r o vanno i in .Rumala par 
pagare ì fornìtoriii quali '«4 onta 
dai praz^si enormi, non.''po^poSoleod-
disfara gU urgenti bisognd.' '; : ! 

'Quartiere generale ' \ : 
di kiraìì^unar/Q^l 

(per staffetta ad BrkòraJia, ivi^coìi* 
Iseguatp.iV f lug^o). ' I ; f; 
.̂ Il corpo d'armata, del generile 
Èoria-MfiUkoff è in pieni' 
verso i! conSne ruaao. Una parte 
della sua armata ha già presa Ijst 
via per Zaim lungo la riviera SÌBÌ-

atra di Karfi-Tschai ove, sopra ìì 
flume aopranomitìflto si trova un 
jpo'ttte. L'altra parto dell'armata si 
ritira direttamente da Kuruk.£^axa* 
vet-so Àlexandropòl- Mentre il gene
rale Melikoff stava ancora rlmpetto 
air armata di Muktar pascià a) pen
dio a levante, del Sstghanli^Dagb, U 
granduca Michele aveva già prese 

le disposizioni per la ritirata; ed 
aveva tatto ritornare il materiale 
d' assedio per la parte di Kuruk^àra. 
Il granduca stesso si À rapato a.pa-
relis. Il quartier generale di Muktar 
non è che cinque ore distante da 
Karé , e le 'nostre ordinanze co
municano lÌbéràiÌQente eòi comando 
della fort62za, domani mi reco alla 

. . . • ^ . - - ^ , . , • 

fortezza- ' 
Domani sono aitesi graédl 'rinforzi 

per r armata; Lo spirito delle truppe 
8i è sensibilmente rialzato .^^re^na 
nelle loro file un eutusiaamo, inde* 
scrivibile» ad onta dei strapazzi che 
ebbero a soffrire in causa dello in
cassanti pioggie e delle .Bpaventose 
bufere. 5 . i i H: ^ < : 

popò la battaglia, del 28 giugno 
presso Àrdamitsch'i '^róssi banno 
saccheggiato tanto questoluogoquan-
to i oi^o.nyiqitti villaggi Kajftus, 
Longoz e Galosen nei villaggi IComo-
Krawaì, Uoìali, Dsìdsìgal, Ashasihir 
e Lichia hanno massacrato più di 
50 persone uomini, donna a fanciulli, 
flotto il pretesto, ohe gli abitanti, di 
quei paesi avessero preso parte alla 
battaglia contro l'armata russa. 

Berlino, 10. 
Par mez^o è.V' un editto del mini-

strOi dai cuUli il dottor During do
cente, venne rimosso dall'Uni vera i t i 
di Boriino, o^|i^ venne VlQtato per
sino dì floira nella H / f ì i i a estiva 
le suo le^iopL',^,; :^_ ^ '^ 

Secontl* ,̂ ij|ia„ lettera da Parigi alla 
Gazzétta diàolonià^ l'aócitamento 
in Ru^sa par la aconfitta Mn Asia 

fllSPACCi DELLA NOTTE 
(Aigtìazia Stofaiiil 

il I 

COSTANTINOPOLI, 10. — M.uk-
tar, dopo la ina congiunzione con 

, la guarnigione di Kars, entrò in FCars. 
|I^ fossi ai sono ritirati adAlerisan-
;dropoU ; M 

,1 russi suVBanùTìTo avanzan o fino 
a MoiuibStirK, 0 sambra che il ìoro' 

jobbietivo aia la fortezza di Ruatniuc. 
I.rusai si avanzano verso Plewna 
con l'ob^biotiyo della fetrad a da &; 
tropol ai Balcani. I russi T aarciano 
par Salvo a SPirnòva; il lor o obbiat-
Sivo e il passaggio dei Balcani per 
la strad» dì Cmpka',e Kai.anlic. Un 
combattimento è segnalat'j nei din
torni di Plawna. 

I ;̂  COSTANTINOPOLI. KJ. ^ »i mi-
inistro della guerra è morto. 
; LONDHA, U . - t a flotta inglese 
idi Btìsika verrà rinforzata con quoti, 
j tro grandi corazzate. 

XA.Standard ba d?. Barlìnot.Lord 
iRTasselì ìcforicó Bismark che ;1'In-
; ghiiterra non pormott^rà aeiualunqoa-
' costo che i russi ocfjupino Costanti-
Bopoh. Bismark replicò ciie l'oacu-
pasione sarebbe il modo miglioro per 
raggiungere io scopo della guerra. 
^ I! Times ha da Bnkarast:. Il Mi
nistero decise^ che l'esercito rumeno 
prondarà rofieBSÌva., 

SANVINQENZO, l \ •^1% postala 
Europa è 'arrivato proveniente da 
Genova e Cadice. 

PIETROBURGO^ PI;. - - S i ha > . 
Eupatoria 9 :, ' ; 

Quattro monifo*rs. turcljì, bombar* 
daroQO Eupatoria senza recar danni, 

itirando 62 colpi.. I t u s a i risposero 
lanciando 36 bombe, sei delle quali 
colpirono ì momiors^ questi quindi 
ripartirono. 

; COSTANTINOPOLI, 11. — I russi 
fermaronsi dalla parte di Plevna e 
Monastirz. 

PIETROBURGO, l i . ™ Si ha 
da Alesàandropoli ^x ' 

* Melikoff avendo ricevuto avviso^ 
ohe Muktar si dirigeva verso Kara 
cessò il bombardamento di Kars/.e. 
spedi i cannoni a Kurkhara e ad 
Ales^andro|>ol^oonoentrò la oavalbrìa 
presso Chejovalì, e la fanteria presso 
Zaim. La colonna di Tergukaasoft ai 
incaricò della prelezione'di 3060- fa-
miglie cristi5,ntì della Vallata di Ai|*-
akert fuggenti ai massacri ^ i Ba-
schibozuks e dei Curdi* 

Ciò ritardò il movimento della co-
loQpa talmente chei la fanteria turca 
potè attaccare la retroguapd^ìa russa. 

^ V i e n n a 
Féri!»vie uuBtriac}ib , 
Baotia Nazionale , . 
Nappfconi d'oro . , 
Cambio su Pariff! , , 
Cù^bÌQ Sii Ignara « 
Rtmeita au$tr. argento-, 

» in carta 
Mobiliare , , 
bombarde, , 

'4 

Consolidato inglese 
Hendita itaiiana , 
l̂ onabarde- , , ; 
ìTurco ^ . , , , 
Cambio au Berlino. 
jEgiziane . . . . 
rSpagnuolo . , . 
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IO 1141:1 )0 8j» 
Bart. yioBc.huì (jerente responS(iòil« 

essersi «Porto llesercizio dalla vendita 
àia al minuto che nll'ingrosso, do! 

; Carbone di legfiàme 
delle Rom!ìKr.e, e queste nel locale 

dietro la Trattoria della NOGARiV. . - ! * : 

PaEZ2£> DEL C A R B O N E 
|ioiaIe posto a (tormcrMo Ti;L*lr.»W 

aUliiiiìo . . * „ * ^ t @ 
Î nsto a 'domicilio a non meno i 90 
Chili. 20128 

PREZZ 
LalCAtZOLERlA UtOVANNl SCAPOLO 

in Piasietttt Pedroccbì Ni 513, vicino io 
Spaccia TdbacPxhi, e* ^gs^c^ata ad altro 
negozio con lavoratorw ftceaiifo ìtCa-lfàdegK 
Stali Uniti N. 703, assuinn ogni lavoro con 
eaaUezza e puntualità, mn esclusa la pro
pria Bpecialìla per piedi difettosi. 

Il sottoscritto o^e mitô iza di prezzi e 
preaipuanieuie ptìFjdiè tutti pQssaao cnu* 
fenuarsi elle, senza ricorrere all'altero, an-
chê  nei suoi aegp î vengano disimpegnati 
lavori elegantissimi, concocrtindo pai prezxi 
a qualunque fabbrica. j 

N«i detti negozi si trova il listino dei 
pf̂ zai fissi colia marca ^er ogQÌ lavoro* 
^rantìto per quattro mm^. 

F 

ì Accfia di are 
f'Il sottoscritto con recapito presso l'UfRrfe 

Franchetti all'Alberga della Croce d'Oro ÌB 
Piazra CĜ vour, Padova avvina il pubblifift 
che col'giornff T giugjio corfenlrt come 41 
.metodo per gli anaj HCOV̂I as.̂ uQso il Ira.-

îpoeto deU'A,cqua allibir© V consegua», de-
ffiicilio* per bagni ec( annhe pfjr t»ibitê  

Ugni' gìonn^ per tutta U slagio'ie d'er̂ lat* 
a prezà onestissimi- CALLÌ̂ CAKÌ Oh*iit 

rTHBD'OTK 
j ^ MAGASTI-
I CHHttìniita 

dalla Chift-̂  
roveggente £bnnambola Krinlia Cam
panile, "Via dei Servi N. 1764, so-
grfliil caffè Manin, 

m \. ce ji ' u ' j< H • Riceve dalie 12 allo 6. Ttjrgnkassoff decise allora prima di f —— 
tutto di mettere in sicujrtà 1 malati)' 
e gli emigrati a Igdir» «are arrivò iĵ  
5 luglio, quindi parti verso BBV^-
sid r s / 

. ^ i 7 

- ̂  

• (Agcjnzia. Stefani) 

LONDRA, 11. : ^ Il Dailu !^ews 
smentisce le dimissioni di Beacons-
fìeld macrede cbe questi dealderi real-

,;:mftnttì di ptirar^l appena Ja situa
zione dògi! tff^ri pubblici lo permet
terà ; la sua salute non etsaando buona* 
r II Tim^s ha da Berlino, che TAu-
stria sapénHo che la Serbia e la Ru
matila conchiuferq i4tt trattato per 
opererà; insieme contro la Turchia, 
a^^rizxd il dipartimento delle tasse 
dî  Xjoglieria a. tener pronti ì fondi 
per la mobìlizKazìoao degli konvods. 

Il Times hft da Vienna i l : «Dietro 

^ SPETTAC0L3 
GRAN CIBCO EQUESTSB SUHH In 

pis.'̂ aa Vittorio Em^ihu »Jr*, -r-iVcinati 
esercizi di ginnastica a ya';sp|0Hanta-
zione di pantomime. —. 0 e 9, 
; 1!SATftO„SARiBALDi. •— Si;rappro-
senta Topara Ruy Blas, dot ìnaaitro 
M^trchetti; — Ore t>. 1 

OiARDuqo DELL'AÌ-LEORIA. '— Con
certo orchestrale; Aperto ialle 7 1[2 
alia mezzanotte. 

IKCUIOSTR!. CEIlìLiCCHE 
Gli mmmm 

Vedi Avviso ju quarta pagina 
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ECCHlffi A VA?OIE VERTlttll 
DIPLOMA. DVNORK r 

M i # 4'On • fiMExU Ve4î 1>i d'm UTS 

ÌlétUgUa di ProRrei»o « Vienna iWì'ò 
TIU. î̂ Si: I LOCUUQ îU.di 1 i 10 CAVALLI 

Super^or^ pet IA 
toro e osimi Iona, 
banno oii^nuio le 
più aUo rirompf^n» 
BQ aliti rspo^l/IOT)l, 
ftlaiì^mli^i^liu d'oro 
a tutu i iv^Ticoral, ^ 
Al nuh l̂Uir pioz^o 
di lutti nllaUriula-
temi, occitpnno po-
ooapa7H.'D;nonhaiì'-
no tiifioi^io d̂ j»Ul> 
ia^Uino; arrivano 
giAmontntf^tìpron* 
lo a fuhsSonnj-ei 
consumuno qua-' 

^comhiJKlUjllo con 
ytonomU, pn^flono 
c536i'a dirijltij d« 
persona irui'iprtrtii.e 
porla rcgtjluritùLde) 

loro rimzionnmniito sono appUcjils a mila Ift 
tndottrlot al commercio « all' AgrlcoUura. . 

Ut paUsooctt C30I1 16 piftuliuft IttclUti [ 
ipTùipttti attagliati 90tio Bpediti francai : 

lU,tltifi <!a Faubourg-f 0Ì«sonni^rfrw-pAniQI 
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SITUAZIONI; jnensilQ a tutto 30 Gtuguo 1877 
/̂! ; 1 ; Modulo coflforrao ìl R- Decreto S settembre 1869. 1 

^ J , ^ 

• S#7.688 

atJì,73a 
U i 

6,773 
40,000 

8 13i,8»3 

f 
Humerari* iin Viglio»! ttolla BancaNM.L. 

istante in tìtófia(in valuita.effotttvafi'' ' . .: • 
6S,17l.-
21,H7.Ìt 

30 Glagni) 
.80,321 

14 Crfldtlo diaponibik a Vista .<̂ f. , ̂ f j" f / ( f -T " s S - j "8,128'j 
n 
37 
70 

Cambiali scontalR in jiorUfogììó^ 
' ' ' : iàel;trìmiefilre dal giorno d'oggi 

Id. n, più lungii fic»d«nsa 
f aopra de 

I 

ÀnUclpaxiOnf flopra aenoaìlì di fondi pubblici ed altri titoli 
gali^nlitì dallo Stalo, dalie provìncio e Comuni h. 

.2.296.7m0|^_3jg^3jt', ^ 
. Ì,026,6110S< 

9 677,171 

10 ; 77,322 
I I j - ' 

11 8 (,238 

EffeUl da incaBsare W.T conto tftni . 
Boni stabili di p^prtet^ dell'Istituto 

' •./VreBUNa>.H8C6completoV.N.3a,200| 

IPrcstitó nolhschild 291 Titoli dallo Stkto 

SOI 
Htòll Provine ali 

e.ComiitiftU,. 

UtiHiflc. Tesoro 1S60-i8fi4* 

tOhblig. Consorzio I-^realo * 
ObWì^. Cons. Terr. l'adova-^ 
• TnwiflO-Vicenza , . * 

122.000 
33pO0OÌ^* 
la.aoDiE* 

78S.OO0 
M 

t, 1 

'£ì^ 
•i ^ 

^o€^ • ^ r ^ 

rM d j ri 

a 

Gtf^ 

45 

56,0R8 20 
34,683; (12 

1,008,33S:23 
5S.3S0,!I3 
39,771 M 

8,230 -
2i8,S7fi 39 
•18,384 87 

_oi — {obbligai. Beni DfìmaalaU » 
' " / gartniia govsrn. if ^ - - . .. 

Bonja i^Obblig. con sfteciale guarani. .' . 

Macchine di pro.rielfi tleìla Banca . ; . . • . 
Conti correnti con frutto . • . , 
nopositl a iilolo di cauzione . . . . . . . . . 

id. lihori 0 volontari . ., . 
Dobilori diversi per titoli senza specillili classificazione 
Effetti in sofferenza 
Valori di mobili eaistenti . . . . . . . . . . 
Debitori in Conto correate con garanzia 

3lS,7è3 70 
' 8,9B3 8S 

40.000 — 
13,959 15 

94,970 05 
25.914'09 
12,200 

665,071 KO 

•18,384 87 Spese 8tam ( ,. „ „ „ „ , : , „„,; 
Siaoi 2Mapp9« moWìi \ d amiportmars» 

Debitori a saldo azioni sottoscritte 
Depositi volontari lo amministrazione 

77.322 Ti 

510 — 
84,0^8 45 

Kfì.OtlS 20 
24.458 70 

l,ni8,83S 23 
. B5.380 93 

56.741 ag 
81,101 04 
8,250 — 

270.97.̂  1 i 
iS.384 87 
3.291 24 

21,113 47 
93.000 — 

'^^ff^^^^ 
\\w^ 

- l * ^ ^ ^ L . . 

ì Dòpo lunghe privaTiion! ed inquieti penslor!» m* i(»nWft'ìlnalmente 
di mwvo la i ^ ' o s r t t a . i o s * col meMó di<ll'Ì'«.Stl(tUyJM!i: OKL 
GIUOCO de! celebre profeaaoredi matemati'a 8lgìUlJDDt.F^ì liI5 0f tU'E 
m BEULUNO WiUifilm strasse ,N. 127 ora Stuglfli^pMé'1?% N. 8 <»llB 
ĵ UAIe mi riusci a vincere ; ** ^ 

/ - ;• 

3N 
: - ^ ^ ^ ^ . : > ^ 

^ Carlo Bftrmanlft 

- p 

L * 

Totale dell'Alltvilà f... 

i I 

e=r! 

Spese del corrente eser-f 
ciiBiodaUquidaminftneM'ordinarìa amminis. .L.3iì,327.9i 
dell" annua gestione. (Inter, pass, dei Conti cor. • 92,0*6.49 

] 

1 

7,CtO.!40 74 

128,374 43 

Somma U(7,738,MS!l7, 

-.5 \ - * ^"1 V passivo 
(^pitalfì Sociale mdelerminato divìso in N. 17,670 

Azioni da L. 30 cadauna. % , . - . L. 883,S00.— 

. L. 862,386.S3 
Saldo da esigere per A^ìonLemesse . . 

Capitale sociale effetlivqmentè incassato . 

' -

2 

i <: 

•-. I . 

• -- - 1 -

874.SS0 

V 80.080 93 

198 80 
i 13,Ì45 79 
, ,93,000 — 

1,(J08.33S 23 
" SU38Ùd3 
., 60,013 4S 
"2H,S39 52 
20,688 99 

,<J.g,08,?l 

Capitale sociale sotìoscrìlto *' . . 
^ f 

Conti correnti 
ad inloresstì 

Bjmaneiizit 31 Maggio 1877 i»S,t80,080.93 
iSomma versata . . ^ . * 676,761-78 

I ^ ^ ^ r-

f^reinSaiei TSiBift^rafla JBdKrSoe 

164,067 89 

7,'718i,B70 31 

Totale L.S.8HR,8lì.71 
Sómma ritirata ,-• . . . • 81S.Q85.03, 

, f -, ( vRìmanenza al 30 Giugno 1877 
Depositò ài BANCO-GIRO . . ' . . . . . . 
Conti (ktrrenti senia interósse . .1:. . . . . 

883,500 

PI 

_ I 

f s ^ * a ^ 

Depositanti per depositi volontari in amministrazione . S 
UepositaiUì per depositi a cauzione ; - W^^ 

Id. •; liberi e rolontari . , . [ .. . , . . . . . • 
Creditori diversi per titoli aenza speciale classi(ìcazìone » 
Fondo di rJsfìrva , \ • . . / ' / • * . . - . - » 
Somma resìdua dividendi. . . - • • . . . -V' - . . -. -Sf 
(I^atp Corinto deìla Cassa di Previdenza . . . ^ , . » 

' • ' Totale delle Pasnività L. 
Rendite d # correotelRìsointo a lavora 63.̂ 4877;l*. 39,S73.71 
eserdzip da liquidarsiìlnleressì attivi . . .' • ,2(».804.8l 
in fine dell'annua ge-)SconK e provvigioni . •• f48,308.f)6 
stione. >),. [utili dìvflrai . . . . * • 1,003.70 

•adovav^il tu^ifo'187?. . 

08 
13 

é.6M .757 
' 34.172 

75,375195 
93,000 — 

1.018,«35:23 
53,380 93 
48.473 84 

241,217 52 
, 19,^77 05 

^,531 01 

7,522,82* 2 

213,004 PI 

^ .- Bilàncio l.r,738,cil^|17 

1̂  
o 

^' 

- \ 

ELEMENTARE E SUPERIORE 
. AD tiso - ^ 

. i r . \ 

deìle Scuole pubMìche e private d'Italia 
PARTI DUE CON ' TEEDIOI TAVOLE 

Lire <^'^^-^t3i^Q . Padova, in 12 - ca:-ia.3»tt3Po Lire 
k P 

o 

i 
O 

Operazioni eseguite dall'AGENZIA DI BOVOLSNTA 
' - Bai 1 al 30'Ì3iugno 1877 L. 7,105. ' '• 

NB. Tutti r giorni dalle oro 12 meriti, alle 2 pom. 0 fino al SO Novembre 
anno corr. la Cassa effettua il pagamento del dividendo. ; _-, 

' - . ( in NOTE DI BANCA , al 4 l ì4 per cenlo^-
La Banca riceve lnUi i giorni n?.rOSlTl ì in VM,13TA EPPETTW/i. al 3 l ì i Om 

\ a Utolo di BANCO-GIRO al 2 per Om' 

Pt 

M 

rjsnlwva - r , SACrSiffiiTI'O - Paiiss-va 

; :., Accorjla.c,ot^;e prestijr^L So^ j ^ ^ ] J * - « f ^ , % V^% i f S S 

„ ANTICIPAZIONI da 8 a 180 giorni sopra titoli doUo siato e Pre-"' 
' h •- alito del Consorzio Ferrov. Padova, Treviso e Vicenza al 

B p:0/o a sopra altri valori e carte industriali, dal 3 ìà At 
« o i ò ; - • : - • ' . . • • - : • : • : ,'• ' • 

: „ • : CONTl-CORRENTI verso deposito di fondi pubblici dal 5 1 ( 2 a l 6 p.Om. 
, » Esige e paga per conto dei Socii verso tenue provvigione tanto in PADOVA 

che nelle altre città già pubblÌL-ate. 
EIR. Per ie rinnovawoni del^e cambiali, quando vengano ammesse, ia provyigipne verrEi. 

raddoppiata. ''•:•" 

"Valore effettivo delle A^^ÌOUÌ per tutto l'anno in corso L. 64. 
., Dividendo 187G, TI. 10.24 ^QV cento, pari ad it. L. 5 12 por Azione. 
'-' Censore II Cassiere '''•- Il Presidente li Uiretlore II Capo Contab. 

I A dott. tìlNRJAqUA B. VISETTI •; MASO TRIESTE A. SOLDA' C BELZINI 

Le inserzióni dalla Francia pel nostro sfìornale si ricevono esclu-

H.-^^ti^aas.^Jisa, 

sivamente presso fOffice Principal de Publicité E. E. OBLIEGIIT, 
16 Ruè Saint Mard a Paria?!. 

Pubblicazioni della 
^T I 

g-rafia Edit. F. SA ^rii 

, (BlbXiotéea lUedlea) 

Fisiologia degli Istinti 
. in-12 - Lire l . O 

- 1 

L'Educazione degli Istinti 
,in-12 - Lira 1.50 

r 1 

Fisioloaia dei Colori 
in-12 - Lire l . f i O 

1; mm. à 
u, 

- i 

i 1--

.">, 

* ^ r K -

guaggio degli Rimali 
• " , - Lire t .SO " 

,.,Padova 

ilfiiiiS iiff. I 
^ V 

P r a t i 
Vnyohìn 12 ' .di pagri 560. - L i r e ^^ 

a SELVATICO M;;,PIETRO 

(Biblioteca Scolniitleii) 

Il Maestro del Villa 
in-12 - Lire 4 

:io 

màmm ^k. 
La Stenòiji a 
j • aecondo il sistema GABELSBERGER *• 

ìn-12 .-.iTerza edizione - Lire l . f t O 

T* TTtr \-i 

ii^sa 

^.i 
m \Q 

"• ^ . if J-

1 L-* ^ i 

'A-^ 

V Uomo Bianco 
e l'Uomo di Colore 

'in-16 ' Lire 3 

^:\ 

^ ^ i j ; 
j • suoi principali contorni 

con 

IHGISIONI , V E P U T E E P I A N T E 
il Padova, in-12 - L. S E I 

0 :. 
%M mm 

a Ù n 1 1 

Le p^^ 
della Divina Commedia 

i ^ ' fn.l2 . Lire f.ftft = f y 

'} 

i\ 

Iritelleito^ Memoria 
e Volontà 

in-12 - Lire t . S O 

HUplUSl iàUtd^ 

3Uoou?fiN9i MAziOiiiii m 1 6 , 6 0 0 FR. 
GnAKDSiJKDitGLU D'ORO A T̂  UttOCHR 

l ' -

a_4j 

ÉLIXIR'VINQSO 

:* 

Contenente tutti Hpriitiipj (Ulte 3 cflzfltfAmi, 
l a China-Laroofeo'^W ^tofr^ 

efwoT/) aggradovolissimi), la cui grande wpe-
horiU è uiùvtirsalmcnU consUUta : 

Gonlro U ma«ĉ njff di forte e d^eMr-
già,, le affetzioni delle stomaco, le 
febiri aniicàe, ecc., ccc, 

A PARIGI, n e 19, ruc TS'onot e lutto la farmacie-
Dapoaito swer&le per ritolla ; A, HAttZOKl fl Q', VJi{LSaIa, 14 ù 16, U Ì U M 

2 §5 
> i ^-. 

FEBRUCiNOSO 
BaccomanJalo contro ì^poaHà UisM^ 
(lue, clorosi^ anemie, comeguenze di 
patto; ai fanciulli deboli, li conff*-

j lescenli^ ftcc,, ecc. 

l! 

f^ 

I 

I^rcmiafa Fnbliplca 
nchiostPtrJ'eralaCGhé-

PADOVA, P ® f ^Sl iS OM^HIS PADOVA 
744 Vìa Maggi#!^ - Negozio e Fabbnipa r. Via Maggiore 744 

La aottojicriUa Ditta gih conosciuta per la vendila air ingrosso iìell& jprlnci|»a 
Cillà d'Italia ed aU'EJiU'ro, dtìi auoi prodotti, ot!re al dettaglio a'convementissiir^ 
prezzi, le sue ^ : K ^ e » o S * * l ^ ^ ^ e t * i : i o l 3 i J o w x y 1 per Copialfttter 
Viola ad yso Prag* • Violetto-nero uso Parigi, polendosi ottcnerfl beìlissime copi 
afìché Mn mése dopo scritto. OBVe pure Incfiiofttri nere tierisaimo all'istante, ner 
economico por scuole, colorali fiuiflsimi da timbri, i delebile per lingeria, perline p* 
stiratrici e tinte pei rigatorì, Ò e ' : r « a ^ o c s l a © finissimo, da commcreÌ( 
uEBci, dogane e per boltìgl e. ^-jpioX^'E^-irX colorali e naturali. 0 ! f c 
l ^ i a c à J L i Q L l e I S e J o t a i l t t per medicine, 
12-362^ i , : . -: . •' i />^ GIOVANNI ORGANO 

f 'r irvffni '^ n 

^ 1 

pei Capelli e la Barba, del ooltìbre.cbimioo-QtópwanorALl'TSEIl). ; 
Sì ottiene itìtrjntuticameiito il color nero o castano, è inalterabile^ non ha alcuj 

odore» non maccWa la pelle o\e hanno radice ì capelli e la barba, facile 4 il raos 
di servirsene; come fti vedrà dalle spiegazioni iu .varie Ijnĝ û  ^pitfi; 9U<̂  dw'. N-' 
domande sì deve indicare il color nero o castano- \ 7 / /• ' = ; • 

PADOVA, C 3 . I M C e i ^ E t ^ l parriicchiore. Via Gallo N, 48M ed in tutte le 
pitali e principali Provincie d'Italia, Francia. Inghilterra e Germania. 
Prezzo L, », .^ , Non si ricevono lettorp, "^^^gruppi.^ej^on Jiffi^^ 2 3 

Tr?r*t rms.' 

.Jì ì ..I ; Ì 1 .'_ 

1.1 

i î i PU88LICATI 

O E U PRESIMI TSPOGRÎ Fia F. SACCH 
• ,., , . I N F A B O f i ^ A / - 'f A.f-. 

BBLLAVITH prof. L. — Kiprodaziònè'delle note già li-
tografate di Diritto Civìlts.-.Pa(ìoTaa873»;ÌB!8';L. 8. 

id. — Note iìlnstrativo e critiche al Codice civile 
del Regno. - Padova 1875, in 8" . . . . .; 

CoRmv^hL LBVIS -^ Qual'è la miglior forma di Governo? 
traduzione dall'inglese'con Pî ófazìoDe del Vvot. ^ 
Qomm. L. Luzzatti r Padova in 1^ . 1 / i > 

FAVAJRO prof. A. r - L'Integratore di Dupree ed iJ PIa-= 
mmetro dei momenti di Ameler.-Padova 187S » 

Id..— Lezioni dì Statica Grafica, con tavole. Pa- J-
dova 1877;:'m 8" . 'u . . , - . . . . ; . . . > 10. 

KaLLaa prof. à. — Il terreno agrano. - Padova 1864,>f 
" i n 1 2 » V . . . .• . ^ ' - . ^ . - . - . - ; • ^ - . . • • * ' ^ ^ . 

M O N T A N A R I prof. A. - - E l e m e n t i di Economia poUtiqa. 
- P a d o v a Ì 8 7 g , in 8" . . . . . . %, V V : » . •̂ 

R08ANHLLI prof. C . — Manua le di pa to log ia genera le 
- Padova 1870 . . . . . . . . . . . 

RosasTTi prof. F.„ — Snl magnetismo. Lezioni di tìsica. 
- Padova 1871, con figure . . . . . > 

SACCÀRno prof. P* A. H-. iSommarìo dì un Cprap di 
Botanica. IP edizione. Padova, 1874 . •., . * 

SiNTiHi prof. Q. — Tavole dei Logaritmi precedute da 
un Trattato dì Trigonometrìa piana e sferica. 

3. 

8.1 

IO.. 

a.-

;v. n i ' edizione.:- Padova. . : . . , . r • • • * 
SoHup̂ BR prof. F. — li Dirtto delle obbligazioni «eeondò 

i principii del Diritto ,Komap<>.-:,PadQya,|J^|8 ^ > 
Id, —. La Famiglia secondo il Dirit'to EomapO -, 

Padova, 1876, in 8% yol P . , . . ^,. . . . * 
ToLOMBi prof. 0 . P, ~~̂  Diritto e : procedura penalo. 

Ili ' edizione. -̂  Padova 1875 . ; .,, . . . V * ^ 
TuRAzzx prof. D, „ — Trattato d'Idrometria a,, d'|fira,uUea 

pratica, IP edizioiae. - Padova,. 1868 . . . » lO-
Id.' ~ Elementi dì Statica. Statica dèi siatemi rigidi. 

- Padova'1872 '. . .̂, Ì^T--" ' " '• -"i '•'- * ^ ' 
Id. — Del moto d̂ si «sterni rigidi. - Padova 1868 > fi. 

I 

il 

: • / -

> .t 

'n 
^ T I 

> ' per sentire alEm ĝ ê ĝ ia -
Padova, Tip. Sacchetto — I voi. in-8. - L i r e 

•^^•T 
m 

^•..^.^k 

I \ FadoTa» itn. Tip, F. faMlutto, 

s 

http://81S.Q85.03

